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Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

S:i dia lettura del p:rocesso verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettum del pro~
cesso verbale della seduta antimeridiana de!
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nonessendovi os~
<;ervaziO'ni, ill processa verbale è appravata.

vi pareri della la, della Sa e della 12a Cam~
missiane;

alla 7a Commissione permanente (Istruzia-
ne pubblica e belle art;, ricerca scientifica,
spettacalae spart):

Deputati BERTÈed altri. ~ « Modificazial1i

agli al'ticali 48 e 49 della legge 4 nav,embre
1965, n. 1213, cancernente pravvedimenti a
favare della cinematagrafia» (1930);

alla 8a Commissione ;Jermanente (Lavari
Anl1unzio di presentazion,~ di disegno di legge , pubblici, camunicaziani):

« Determinaziane di un nuava termine pel:"

l'eserciziO', da parte della Direziane generale
dell'aviaziane civile, delle attribuzioni can-
ferite ai campartimenti di traffico aerea"
(1906).

P RES I D E N T E. È stata presentata
il seguente disegna di legge di iniziativa dei
senatari:

DE MARZI, FERRARI, ALESSANDRINI, TO'RELLI,

PACINI, AZIMONTI e BlAGG!. ~ « Inquadramen~

tO' dei lavaratari nelle coaperative agricale
})

(1939) .

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a CommissiO'ni permanenti in sede delibe~
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sano stati deferiti in sede delibe~
rante:

alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia):

« Cancessiane di cantributO' a favore del~
l'Assaciaziane "Centro nazianale di preven-
ziane e difesa sociale" di MilanO'» (1899),
previa parere della Sa Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesora):

ZUGNoed altri. ~ «Pravvedimenti per~~

quativi dellepensiani privilegiate ordinarie
rispetta alle pensi ani di guerra» (1904), prè~

Discussioni, f. 1454.

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari di domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La damanda di au-
tarizz~iane a procedere in giudiziO' annun-
ciata nella seduta del 14 febbraio 1975 ~

Doc. IV, n. 133 ~ è stata deferita all'esame

della Giunta delle eleziani e delle immunità
parlamentari.

Presentazione di disegni di legge

M O R L I N O, Ministro senza porta.fo~
glio. Domanda di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

M O R L I N O, Ministro senza portafo-
glio. Ho l'anore di presentare al SenatO' il
seguente disegn.a di legge: «Principi fanda~
mentali e norme di caardinamenta in ma-
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teria di bilancio e di contabilità delle Re~
gioni}) (1938).

Presento inoltre, a nome del Ministro del
tesoro, il seguente disegno di legge: «Con~
cessione alla Regione autonoma Friuli~Ve~
nezia Glulia di un contributo speciale di
lire 10 miliardi, ai sensi dell'articolo 50 dello
Statuto}) (1937).

P RES I D E N T E. Do aHo all'onomvo1e
ministrO' Morlmo della presentazione dei prè~
detti disegni di ,l,egge.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'O'rdine del giorno
reca al punto primo 10 'SÌi'olgimento di inter~
!l"ogazioni e al punto 'secondo 10 sVìolgimento
di intecrpellanze.Poichè l'argomento 1Jratté\Jto
da a:lcune inte'nrogazioni è analogo a quello
trattato nelle interpellanze, in tale caso si
procede:rà, ove n'On vi siano osservaziO'ni, al~
lo 'svolgimento congiunto delle interrogazio~

'11'ie delle interpellanze.
La prima inter,rogazione è del 'Senatore Si~

gnori. Se ne dia lettura.

R I C C I, Segretado:

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'industria,
del cormnercio e dell'artigianato. ~ Pre~

messo:

che la situazione es:stente ailla miniera
di mercurio Side (posta a cav<\Uo delle ipro~
vince di Grosseto e Siena), occupata da ol~
tre due mesi da 350 o;perai per salvagué\Jrda~
re iiI posto di lavoro, è divenuta i:n:sostenibi~
le ,e che si impOlne, senza ulteriori pe:rdite
di tempo, il pratico e concreto passaggio al~
l'EGAM della concessione mineraria e Ila con~
seguente Idpresa dell'attività produttiva del.
la mi,n:iera ,in oggetto, garantendo gli attuaH
livdli d'i ocou:pazione;

che la situazioneeconO'mica e sociale
del MO'nte Alilliata è oggi 'più grave ,ancora
di qua:nto non Basse nell'aprille 1973, quando
si svolse al Senato il dibattito parlamentare
sui problemi del oomprensOlrio amiatino;

che, in occasione .del dibattito, steslsO',
il rappresentante del Gove~no, Irif.erendo il
pensiero espresso alla Camera dei deputari
dalll'aHOIra Ministro dell'indust:d,a, del com~
merdo e ddl'é\!rt1igianato, 'rilevò l'oppor1JU~
n:ità di riunÌire in un'unka 'azienda di Stato
!'industria merourifera, <;ottOilineò :la ,gravi~
tà della situazione economica e sO'ciale esi~
stente sul Monte Amiata, sostenne la necessi~
tà che ,si oreassero in loco «attività ,indu'
striali e di servizi, in parte sostitutive di
qUellle [l1~r'auri;£ere ed in parte aggiuntive;)
e manifestò l'intenzione del Minister,o di co~

i stituÌ're un gruppo di lavam presso il Mini~
stero stesso,rul fine di cOOi~dinare ,e Dealizza~
re un ,piano di 'sV1iluppo del comprensolrio nel
canlpo industriale, agricolo, turistico e dei
servizi,

l'interrO'gante domanda al MinistrO' se ri~
tiene tuttora valide l,e oonsiderazioni e va~
lidi gH .impegni assunti dal suo predecesso~
re, alI fine di fronteggiare i più gravi e dram~
matici problemi dell'Amlata, e, in caso affe',-~
mativo, come e quando ,si 'propone di c'o[l.ca:-~'~
tizzare le iniziative e Ie misure a suo tempo
preanm1'llciate.

(3 ~ 0982)

P RES I D E N T E. Il Go'Vemo ha fa~
coltà di rispondere a qUçsta interrogazione.

C A R E N I N I, Sottosegretario di Stato
per l'illdustria, il commercio e l'artigianato.
Signor Presidente, le questioni sollevate dal~
1'onorevole interrogante possono considerar~
si superate atteso l'avvenuto passaggio sot~
to il controllo dell'EGAM di tutto il settore
mine:rario e metallurgico del Monte Arniata.

Infatti.. alla Società mercurifera Monte
:

Amiata del gruppo EGAMsono 'state urasfe'

I

l ,rite le seguenti ooncessioni minerarie di mer~
curia: concessione ex società SIELE, Monte
CiviteUa, con deoreto minlsteriale 20 settem~
bre 1974, r:wgistrato alla Corte dei conti il 28
novembre 1974 e pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale n. 335 del23 dicembre 1974; conces~
sione ex società Monte Arniata, Abbadia San
Salvatme, Bagni San Filippo, Monte Labbn
TI, Selvena, cO'n decreto ministeriale in data
29 ottohre 1974 in corso di regist'razione alla
Corte dei conti.
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Peraltro in precedenza, con decreti del 6
febbraio 1974, erano state passate alla so~
detà per azioni So!mine (il cui capitale è di
pertimenza deB'EGAM al 100 per cento) le
due concessioni, già conferite alla società per
azioni IìJ1ontedison, Le Bagnore e Monte
Labbro I, per le quali successivamente era
interv,enutél l'autorizzazione aI traiSferimen~
to alla citata società mercurifera Monte
Amiata, appositamente::astituita dall'Ente
minera,rio per l'eserci:zJio dell'attività mercu-
rifera. Tale trapasso, tuttavia, non ha potu~

t'O avere luogo a causa della prevista cessa~
zione, entro il 30 settembre 1975, d~l1'atti'Vi~
tà [produttiva deUe miniere 'in questione, in
di,pendenza del loro avanzato stata di esa~J-
pimento.

Co:n accordo dell 20 dkembre 1974, t'ra la
società mercurirera Monte Amiata e la SOL-
MUJE da una parte e le associazioni sindaca-
li dall'altra, è stato stabilito che il personale
dipendente daUe suddette miniere, a perio-
di alterni, venga sospeso dal :lavoro a pa'rti-
re dal 6gennaio ultimo scorso, con richie~
sta di intervento deIla Cassa integrazio:1e

I

guadagni, ferma Irestando la prosecuzione
delle residue attività in programma che ri-
chiedono un ridotto nUlJ1lem di dipendenti
addetti. L'EGAM, inoltre, si è impegnato ad
iniziare entro il 1975 la 'realizzazione di Uina
attività industriale .idonea ad assorbire ii
predetto personale dopo 'Opportuni corsi di
riqualificazione, mentre la società mercuri-
fera Monte Amiata effettuerà un'adeguata
campagna di ricerche scaglionata in tre an-
ni con un impegno finanziario di droa 250
milioni l'anno.

Per completezza, infine, d'informazione si
aggiunge che con decreto mill'isteriale in da~
ta 16 novembre 1974 del MinisN'o del lavoro
e della previdenza sociale, di concerto con i
Ministri del bilancio, del tesoro e dell'mda-
stria, è stata dichiarata la sussistenzla delle
condizioni di ristrutturazione e riorganizza-
zione aziendale della società mercurifera
Monte Amiata, stabilimento di Piancasta~
guaio, per la miniera di Monte Civitella.

S I G N O R I. Domando di pa'rlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor P,residente, .S'ignor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, debbo an~
zitutto hmentrure che l'interrogazione che
SI sta discutendo questa mattina risale al
gennaio 1974, nel pieno della occupaziO'ne
della uiniera di mercurio Siele da paTte
delle ma~stranze. Questa miniera, posta sul
IvLH1te Amiata, a cavallo deHe provi:1ce di
Grosseto e Siena era minacciata di chiusura.
Da allora, come ,ricordavi;;! }'onorevoile Satt,)-
segretario, sono ,intervenuti alcuni fatti nuo~
vi nel comprensorio amiatino, ma rimane n
fatto che questa interrogazione di un anno
fa non è certamente superata per ill sempl1~
ce motivo che la situazione creatasi 'in quel
comprensorio si è ulteriormente aggravata.
La vertenza di allora ebbe una conclusione
positiva ;n quel momento per l'occupazione
operaia; 1:1 concessione delLa miniera passò
a:ll'EGAM e fu costituita poi un'unica azien-
da di St:=tto per il mercurio. Questo fece
ben sperare le popolazioni del Monte Amiata,
ilacomunità montana, i comuni di quel com~
prensorio e l'opinione pubblica. Si pensò che
un capitolo nuovo si aprisse.

Senonchè su tutte le miniere di mercurh
dell'Amlata pende oggi ~ e l'onorevole Sot-

tos'egretario nO'n ha potuto fare a meno di
ammetteL'lo ~ 1a spada di Damode della
crisi e della contrazione dell' occupazione e
,l'EGAM ha deciso di chiudere cnum ,il set~
tembre 1975 la miniera di mercurio di Ba~
gnore.Pertanto il passaggio aU'EGAM delle
concessioni minerarie e 13 costituzione di
una azienda di Stato che raccogliesse .e coo,-
dinasse l'attivHà delle miniere di mercurio
deUa zona hanno costitnito indubbiamente
una delusione ed hanno pOQ'tato al fallimen~
to deglli obiettivi che S'i volevan'O cO'nseguire
con queste operazioni.

Qual è la situazione del Monte Amiata?
È presto detto: disO'ccupazione e sottoccu~
pazione sono veramente estese e preoccupan~
ti, i redditi degli abitanti di quelle zone so~
no bassissimi, vi è una emigrazione costan~
te verso le zone limitrofe ed anche verso
l'estero, una seria degradazione dell'agricOll~
tura, una politica di rapina condotta dalle
società concessionarie delle miniere di mer~
curio che hanno operato per tanti decenni
nel! settore senza ,reinvestire nuUa nella zo-
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na del Monte Amiata. A ciò fa riscontro il
fatto che vi è un patrimonio di risorse ma~
teriali e naturali veramente notevole e non
adeguatamente sfruttato: miniere di mercu~
rio, farine f.ossiLi, forze endogene, patrimo-
nio forestale di tutto rigualfdo.

L'EGAM, nel momento inC'lli ha deC'iso di
chiudere la miniera di Bagnol'e, si è impe~
gnato con le .organizzazioni sindacali ad ini-
ziare, entro il 1975, la realizzazione di una
attirvità indust:dale nell'ambito metalmecca~
nico idonea ad assicurare il mantenimento
dei livdli .occupazionali del comparto ml~
nerario mercurifero. Questo impegno fu as-
sunto alcuni mesi Oil'son.o, ma nulla di COl1~
creta ancora si delinea all'orizzonte. Quan-
do si intende, onol'evole Sottosegretario, ini~
ziare a realizzaJ:1equesta attività industriale?
Quale tipo di attività in concreto si vuole
l''ealizzare? Quanti lavoratori potrà occupa~
re questa attività? Dove sarà ubicato il com-
plesso? Si tratta di inteHogativi ai quali oc-
corre dare rispost'e precise e convinoenti se
vogliamo tranquillizzare le popolazioni del
Monte Amiat;:,.

La scelta della [localizzazione del promesso
complesso metalmeccanico nella zona non
deve rappresentare un alibi per ritardarne
la realizzazione. È necessaria una consulta-
z~{)netra l'EGAIVl, la comunità montana e i
comuni del comprensorio e sono necessarie
scehe rapide senza inutili perdite di temp.o.

Purtroppo l'EGAM él'ppare in tutt'aJltre fac-
cende affacendato. La vicenda Fassio-EGAM
è di per sè sconcertante c solleva interroga-
tivi 'estremamente seri e preoccupanti.

Nel corso del dibattito che si è svolto alla
Camera dei deputati sul comprensorio amia~
tiJ10 nell'aprile del 1973, T'allOlra Ministr0
dell'industria manifestò l'intenzione di co~
5ti1mire un glìUppO di lav.oro presso :10ste')-
<;0 Ministero al fine di coordinare ,e realiz-
zare un pia:no di sviluppo del comprensorio
in campo industriale, agricolo, turistico ~
dei servizi. Questo intendimento rimane V:l~
lido? Non si è avuta una ,risposta da parte
dell'onorevole Sottosegr~tario. Cosa s,i è fat~
to per tradurre in realtà questo intendimen-
to? Niente di tutto questo è stato detto dal-
ronorevole Sottosegretario.

È necessario sostenere in questa zona n
turismo che può rappresentare una fonte di

vita non trascurabile. È neoessario preser~
vare con misure adeguate il patrimonio sto-
rico e artistico della zona. Occorre che l'agri-
coltura sia sollevata dall'attuale 'ruolo margi~
naIe ehe svolge, potendo essa garantire un
apporto serio e concreto ai fini della valù~
rizzazione civile ed economica del complren~
sorio. È indispensabile fav.orire ,la rpiena elet~
trifieazione delle campagne, l'installazione
e il potenziamento di aziende a'rtigiane e di
piccole industrie. Occorre affrontare .il pro~
blema della costruzione e gestione di funi~
vie e .impianti di 'risalita per la vetta. È in~
dispensabile Ja sistemaz,ionee 'lo sfrutta-
mento deHe avee a prevalente 'indirizzo zoo~
tecnic.o ed 'estènsivo èhe coprono il 48 per
cento della superficie del çomprensorio. Oc~
corre definire un programma organico di
ristrutturazione del patrimonio farestale ~
di assetto territoriale che affronti radical~
mente i problemi della forestazione e quelli
ad essi cotllegati.

Sul rpiano occupazionale le recenti sco-
perte di vapori endogeni e la loro utilizza-
zione solo per la produzione di energia elet~
tdea non hanno determinato -che scarsissi-
me offerte di lavoro. Sùno necessari ade-
guati collegamenti viaTi drundo preminenza
all'ammodernamento della strada statale
Cassia ,e rul collegamento dell'i\m1ata con 11
centm termale di Chianciano e con la bassa
VaI di Chiana, in quanto strutture p.ortanti
di una rinnovata ed adeguata magHa via'ria

. interna verso i futuri j,nsediamenti industria-
H e le aree di tutela ambientale e di valoriz-
zazione turistica.

L',Amiata, onorevole Sottosegretario, h'l
necessità, come tante altre z.one del nostr:>
paese, di misure energiche,coordinate e pro~
grammate dei pubblici poteri se v.ogliamo
avviare a soluzione alcuni dei mali più gra-
vi che affliggono quel comprensorio, se [lO~1
vogliamo ripetere di volta in volta gli stes-
si errori perdendo la fiducia dei lavoratori
e delle popolazioni che sul Monte Amiata
abitano e vorrebbero continuare ad abitare
in modo degno e civile

Per queste 'ragioni la sua risposta, .onorc-
vale SoHosegreta'rio, non la ,ritengo soddi-
sfacente; essa infatti non affronta i proble~
mi [reaH e concreti che debbonoess'ere af-
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r
frontati per quanto riguarda la montagna

I

amiatina.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gazione del senatore ChineUa. Se ne dia Ilet~
tura.

R I C C I, Segretario:

CHINELLO. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ ,Pre~
messo:

che la del,ibera del CIP del 2 agosto 197.1-
-~ provocata soprattutto dailla «Montedi~
son}} attraverso ilmboscamenti ,e preni spe~

culatbi delle varie materie necessarie alla
produzione dei detersivi ~ stabilisce, per ~l
fustino, una sorta di dappia mercatO', con~
cedendo, ciaè, alle aziende tutti gli aumenti
richiesti, ma « vincolandole)} alla produzio~
,ne di un detersivO' a fOrimula unificata can
prezzo bloccata (630 lire al chillogrammo in
fustino );

che i calcoli per determinare un prezzo di
vendita al pubblico che copra tutti i costi,
assicuri l'utile al dettargHante e garantisca
Un utHe industriale al live1la ~ già ll1lolto
alta ~ del gennaiO' 1973 d::mna un 'risultato di
lire 2.700 periI fustino unificato e di Iire
3.400 per il fustino cosiddetta sofisticato,

l'interragalnte chiede di canoscere:
quali misur,e si ,intendano adottare per ri~

dune ,i prezzi dei det,ersivi a livelli nan s'Pe~
cUllativi e per assicurare alla distribuzione
il completo ['ifornimento dei fustini a far~
mula unificata, che oggi solo in rarissime oc~
cas-ioni sona reperibili;

quali direttive siano state diramate ai fini
dell'applicazione del paragrafo 6 della citata
delibera CIP, che fa obhligo al grossista o al
dettagliante che «nan disponga, alll'atto del~
la richiesta, di pradatta a formula unifica~a
...di fornire al richiedente specialità deter-
genti con ,eguale destinaziane al prezzO' pre~
visto dal presente p:wvvedimento per il de~
te l'gente a formula unificata richiesto ».

(3 ~ 1373)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
C'oltà di rispondere a questa interrogaziane.

Discussioni, f. 1455.

21 FEBBRAIO 1975

C A R E N I N I, Sottosegretario di Stato
per l'industria, ,il commercio e l'artigianato.
Signor Presidente, onorevaH senatori, in Ti~
ferimenta alil'interrogaziane presentata dal
senatore Chinella, camu:'Jka che il provve-
dimento CIP n. 37 del 1974, pubblicato il 2
agasto 1974, che disciplina la produziane e
i 'prezzi dei detersivi a formula unificata, è
s.tato adattato praprio per mettere a dispa~
sizione dei consumatori detergenti destina~
ti a'i principali usi damestici, che garanti-
scano i consumatori stessi per quanto riguar~
da la qualità e 11prezzO'.

La soluziane adattata cancernente la pra-
duzia,ne e !'immissiane cd cònsumo di tali
detersivi a prezzO' fissata dal CIP, lasciando
liheri i prezzi degli altri pradotti, tende ap-
punto ad assicurare al pubblico la disponi-
biHtà di detersivi efficaci a prezzi cantenuti.

,È da precisare Ìinoltre che, anche per con-

teneI'e ill prezzo, i detersivi a formula unifi~
cata nOn vengano immessi al consumo in
fustini, bensì in più economiche scatole di
cartane del pesa variabUe tra i 400 grammi
ed un chiJogrammo.

Per la determinazione dei prezzi di ven-
dita al pubblico dei detergenti a formula uni-
ficata è stata effettuata una 'rigorosa analisi
degli elementi di costo.

D'altra canto, l'indust,ria italiana del set-
tore degli intermedi per detersivi, nonastan-
te \le difficoltà incantrate e le perdite di pro-
duziane v,erificatesi per 'interruziani di ca~
rattere tecnica, ha cercato in agni mO'do di
assicura're la continuità dei ,rifornimenti al-
le imprese nazionali :riducendo anche le pra-
prie esportaziani con conseguente sacrificiO'
economico.

In merito, pO'i, al prevista obbligo del det-
tagliante che non djsponga del pradotto a
formula unificata di famire alla stessa prez~
zo detergente can eguale destinaziane de11a
~peciahtà richiesta, si fa presente che illp'rov~
vedimento n. 37 del 1974 ai punti 4, 5 e 6,
lettera A, prevede specificamente quali sono
gli obblighi di chiunque piroduca, intenda
produrre, rivenda ~ all'ingrosso o al de~-
taglia ~ a camunque sia respansabile della
immissione in commercio di specialità de-
tergenti per uso damestica di tipo nan uni-
ficato.
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Se loro me lo consentono, leggo testual~
mente: «Chiunque produca e intenda pro~
durre o sia comunque responsabile dell'im~
missione in com...'1lercio di specialità dete::~
genti in po!lv'ere ,per uso domestico di tilp'J
non unificato avente per destinazione ed im-
piego il lavaggio a mano e a macchina dE'l
bucato, il Iavaggio a mano e a macchina del~
le stoviglie o .il lavaggio a mano di super-
fici dure, può determinare autonomamente
il prezzo, ma è tenuto a fabhricare e fornire
a chiunque li richieda nei termini più ra~
pidi ed ai prezzi determinati con il presente
provvedimento uno o più detergenti rispon~
denti al tipo a formula unificata come so-
pra previsto e a seconda della destinazione e
della speciaHtà da esso fabbricata prima di
mettere in commercio altri detergenti o a
modificare il prezzo di quelli già in com~
'mercia ».

Esso, pertanto, non ha bisogno di ulteriori
dkettive applicative. Ever.tuali trasgressioni,
accertate dagli organi di vigilanza, sono per-
seguibili ai sensi di legge.

Inoltre è da tener presente che tutte le
aziende produttrici sono tenute a comunic:l~
're mensiLmente alla segreteria generale del
CIP i dati relativi alla produzione ed aLla
commercializzazione dei singoli prodotti.

Tali dati vengono forniti dettagliatamentè
per ogni provincia.

C H I N E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E, Ne ha facoltà.

C H I N E L L O. Onorevole Presidente,
mi dispiace di dovermi dichiarare non sod-
disfatto di questa 'risposta che mi sembra
tanto generica quanto tranquillante perchè
non ci deve niente delle cose che stan~
no sotto le fo'l'mule mistificatrici e delb
propaganda :pubblicitaria sui detersivi.

Ed allora vonei dire io qualche cosa an-
che se il tempo è molto limitato ed anche
se di questo, poi, difficilmente si saprà, vi~
sto che metà della stampa nazionale, quella
più importante, è proprietà della Montedi-
san, cioè di Cefis, cioè di chi produce la
maggioranza di questi prodotti e ha fatto
il bello e il cattivo tempo in questo settore,
come del resto in molti altri.

Si tratta di un fatturato di 280 miliardi
di cui il 40 per cento è nelle mani della
Miralanza e della «SNIA~çasa », cioè della
Montedison, e l'altro 60 per cento nelle ma~
mi di società multinazionali. Ma i ]JIrodut~
tori di materie prime sono ancora la Mon~
tedisoill e poi la SIR ed altri. Ma questa dì-
st.inziome tra produttori di materie prime e
di prodotti finiti cade nel momento in cui
la ,Montedison si accaparra il 50 per centa
della «SNIA-casa », deLla quale già detene-
va il 30 per cento delle azioni.

A questo punto si può leggere questa sto-
ria come un fumetto. E cioè, primo: la Mon~
tedison, ma anche Ie altre società, imbosca
le materie prime e le rmmette sul mercato
a prezzi speculativi, rimanendo fermo il prez~
zo dei det'ersivi, e dimostrando quindi alle
case produttrici di :prodotti finiti ,la sua po-
tenza e la protezione ohe gode da1 Governo.
Secondo: le aziende produttrici allora fan~
no mancare il prodotto sul mercato come
strumento di pressione sul CIP per l'aumen~

, to dei prezzi. T,erzo: i1 CIP puntualment~
adotta allora ,la delibera che ha citato l'ono-
revole Sottosegretario e che concede aEe
azi'ende tutti gli aumenti richiesti al cento
per cento, vincolandole però, come ha detto
giustamente, alla produzione del «prodotto
unificato}} a prezzo bloccato.

A prima vista questa decisione del CIP
sembra una misura di controllo, di limita-
zione, di guerra contro l'aumento dei prezzi
e così via. Ma è vero esattament,e il contra-
'ria. E l'onorevole Sottosegretario, come del
resto chi si occupa di queste questiorrri, lo
sa benissimo. Questa delibera dell CIP è sta~
ta ,ed èfunzionale ai piani della Montedison
e degli alt'riproduttori di materie prime'
'i'nnanzitutto peDchè tende a mantenere ,e ad
aumentare i superprofitti speculativi che hail-
no caratterizzato la fine del 1973 e .i primi
mesi del 1974, nonostante il blocco dei prez~
zi, anzi in violazione di questo blocco (ho
presentato una interrogazione ,in materia al
Ministro dell'industria, alla quale non è sta-
ta data aincora ,risposta); in secondo luogo
perchèconsente l'aumento del tutto ingiu~
stificato dei profitti sui detersivi sofisticati;
in terzo luogo perchè consente di porre un
prezzo al detersivo unificato molto supe-
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riore a quello giusto, g2-'rantendo così co~
munque profitti ,e sovraprofitti speculativi.

Ho qui una tabellina elaborata dal consi~
glio di fabbrica della sede centrale della
Montedison molto dettagliata, disaggregata
per singole v,oci componenti tutti i prodotti
e che dà i singoli cost'i, l'utile industriale,
peraltro alito, l'utile al dettagliante e il so-
vraprofitto. Il 'risultato è che per il {{ fusti-
no unificato» il prezzo speculativo alla pro-
duzione è di 1.974 lire, dovrebbe essere mes-
so nel mercato a 2.700, invece lo è a 3.400
lire; mentre per quello {{ sofisticato }} il prez-
zo di costo speculativo è di 1.572 lire, do~
vrebbe essere immesso sul mercato a 3.400
lire, inveee lo è a 4.400 IHre. Questo spiega
perché il fustino unificato è una merce ra-
ra che non si t:wva. Ho fatto io la prova in
cinque supermercati e non l'ho trovato. Ep~
'Pure anche il prezzo di questo prodotto urni~
ficato consente ampi margini di profitto
ma nOn lo si trova sul mercato per garantire
i profitti ancora più alti dei £ust'ini cosiddet.
ti sofisticati. E la differenza tecnica tra i
òue prodotti è insignificante, visto che la
differenza concerne solo i profumi e gli en~
zimi.

Certo, esiste quella direttiva del paTagra~
fa 6 di cui ha parlato l'onorevole Sottose-
gretario, ma non conosco un solo caso di
concreta applicazione. D'altra parte è evi~
dente che il singolo consumatore non se la
può prendere con il singolo dettagliante per~
chè ricorrere alla magistratura 'per 300, 400
o 1.000 lire è una cosa assolutamente im~
possibile.

Morale: se si vuole fare sul serio la lotta
contro l'aumento dei prezzi, questo dei de-
tersivi è un caso emblematico di come si
possono, in questo momento, seriamente rl~
durre i prezzi pur ga:rantendo ampi m3lrgini
di profitto. Ed è questa la misura che biso-
gnerebbe prendere.

Da quest,o si può ;ricavare anche una Sè-
conda indicazione: che bisogna rifoJ1mare
il CIP per pOX'l'e fine a quella scamdalosa
protezione che dal CIP, e '110msolo dal CIP,
viene data a,l1a Montedison in tutto quelb
che fa: quasi quasi più che Stato nello Stato
si p,otrebbe definire padrona dello Stato,
addirittura qualche volta gratis, anche sen-
za i cosiddetti {{ fondi neri }}.

Per tutte queste ragioni, mi dispiace, ma
debbo dichiararmi insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Seguono due in~
terrogazioni, la prima del senatore Nencioni
e di altri senatori, la seconda del senatore
VenanZietti. Poichè Iriguardano 1,0 stesso a;:,-
gomento propongo che sisno svolte congiun-
tamente.

Non esserndovi osservazioni, così rimame
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

R l C C I, Segretario:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONn~O, CAPDA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTON!, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PIsrOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
M.inistri ed ai Ministri dell'interno e delLl ~

pubblica istruzione. ~ Con 'riferimento:
ai gravissimi .incidenti provocati da stu-

denti o ,pseudo~studenti della sinistra ed ul~
trasinist,ra all'Università di Roma, che han~
/flO emulato le gesta, impunHee protette
dalle autorità, dei santuari della violenza
delle sedi universitarie di Milano, compresa
l'Università cattolica;

all'assalto contro le forze dell'ordine,
che hannO' avuto numerosi agenti feriti da~
gli ordigni inoendiari la:nciati daidimostran~
ti, i qua1i si sono abbandonati a'i consueti
gesti di teppismo contro auto in sosta tut-
to travolgendo;

all'assalto al vicino Commiss3lriato di

I pubblica sicurezza;.
agli in discriminati arresti che ne sono

seguiti, senza che nessuna misura di preven~
zione fosse stata concepita per evitare rl'ar-
ticolazione di una vera E:'propria guerriglia
interna,

gli interrogant'Ì chkdono di conoscere:
l'esatta versione dei fatti, come di con-

sueto travisati dalla stampa per motivi di
aggressione politica:

quali provvedimenti sono stati adottati
anche contro i 'l'esponsabili di omissione di
doveri d'ufficio;
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se il Governo pensa che, nello stato di
guerriglia in cui si trovo::no immerse le runi~
versità italiane ed anche le scuole (daUe ma~
terne a quelle secondél'rie), si possa ritenere
legittima ogni sperimentazione ,elettorale che
si collochi in un quadro di violenza, di so~
praffazione e di arbitrio, provocato anche
da un vuoto di potere, causa determinan-::e
dei denunciati disordini che si profilano co~
me attacchi all'autorità dello Stato.

(3 - 1497)

VENANZETTI. ~ Ai Ministri dell'interno
e della pubblica istruzione. ~ Per conoscen~
le origini e le responsabilità dei gravi inci-
denti avvenuti all'Unive£sità di Roma ,ed i
motivi dell'intervento indiscriminato delle
forze dell'ordine.

L'interrogante chiede, inoltre, quali mi~
sure si intendano adottare per evitare il
ripetersi di provocazioni antidemocratiche e
per garantire il cregolare svolgimento delle
elezioni studentesche nell'ateneo :romano,
troppe volte oggetto di azioni violente da
parte di gmppi ,eversivi di chiara ispirazio~
ne fascista.

(3 -1506)

P RES I D E N T E. n Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

~, S P I T E L L A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Pr~sidente,
mi riferisco agli episodi verificatisi il 5 feb~
braio ultimo scorso all'Università .di Roma.

Si deve premettere che le elezioni della
componente studentesca nei vari organi del~
l'Università di Roma e nell'opera universita~
ria sono state 'regolate, così come per ,le al~
tre università, da un 'regolamento discusso
e approvato, secondo quanto disposto dalla
legge, dal Senato accademico, sentiti i rap~
presentanti delle forze politiche che, a suo
tempo, l'hanno unanimemente accettato.

Il giorno 5 febbraio il presidente della
commissione elettorél'le centrale, che era run
magistrato di .cassazione, aveva autorizzato,
previ accorvdi con i ,presentatoIìÌ di liste, co-
me previsto dal Iregolamento, nove riunioni
in diversi locali dell'ateneo; constatato che,
sia pure in aUllediverse, presso :la facoltà di
giurisprudenza erano state autorizzate per

le ore 10 due riunioni ~ una per la lista
«Università democratka e partecipata» e
l'altra per la lista « Fronte anticomunista)}

~ la riuinione del F,ronte aJntioomunista :fu
Sipostata adahra ora con ]1consenso dei irap~
presenté\inti della ILisltamedesima.

Fin daLle ipnime ore del mattino, tuttavia,
si produsse un assembmmento di persone al~
l'esterno dell' edificio della .facoLtà di giuri~

I sprudenza promosso da un cosiddetto comi~
tatodi boicottaggio. Da tatle assembramento
partì la richi.eslta di poter tenere, a propria
volta, un'assemblea negli stesSii IlocatIigià ,im-
pegnati per altre 'riunioni, pur non essendo
tale .lgrUippopresentatore di a:kuna lista.

La po:lizlia, che nei ,giorni della prepara-
zione alle elezioni, è sempre sltatta presente
a1l'i:nte:rno della città universitaI1ia, per ac-
cordi ,intervenuti <can il Irettoreed iJl presi-
dente della commissione elettomle centmle
a seguito degli episodi di violenza veri£i.ca-
tisi nei giorni Iprecedenti sempre ad opera
del cosiddetto corni tatto di boi.cottaggio (il
giorno 3 febbraio erano statli invasi i Ilocali
del rettorato), si è limitata in un primo mo-
mento a fare opera di contenilInento al fine
di evÌtalre scontri tra i .gmpplÌ, contrapposti.

Verso le aTe 10,30, nell'intento di sdrarrn~
matizzar,e Ila situazione, iÌl ipreside della fa~
coltà di giur,is:prudema auJtorizzò HWUppo
del comitato per ill boicottaggio a tenere la
dunione aH'interno della facoltà ma in lo-
cali diversi da quelli già assegnati alle due
liste di aui si è detto sopra, con il'impegno
da parte degH orgallllizzatorri di Ilasciare li-
beri i locali ed usoire daLla facoltà per lIe
ore 11,30, ma fissata per l'assemblea del
Fronte antÌ:comunista.

TeI1minata l'assemblea, però, gli apparte-
nenti al comitato di boicottaggio si porta-
rono all'esterno e bloccarono l'ingresso del-
la facoltà di gi':1lI1isp:mdenza con 1'intendi-
mento di impedire l'aocesso agli appé\irte-
nenti al. F,ronte antÌiComunista.

Il presidente della commissione elettoirale
centrale stél'bilì .che l'assemblea del Fronte
anticomunista dovesse aver luogo nell'ora
e nei locaJli fissati ed linvitò la ipolizia a faTe
in modo di consentire :l'accesso dei iparteoi~
paroti aHa sala destinata alla riunione.
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A questo punto si vEEificarono i primi lin-
ci:denti con azioni di aggressione alle forze
deH'ordine, consistenti in lancio di bottigLie
molotov, pietre, sbaJ:1rameDiti stradali con
macchine ,in sosta eccetera.

Dato 111crescere dell'ondata di violenza ed
essendo :i'l COl1pOdi polizia sul punto di es-
sere soprra£fatto, il dirigente del servizio di
ordine chiese dei rinforzi. Al sopraggiungere
di tali r:inforzi l'assembramento, che già Sii
era spostato presso la Casa dello studente,
si ant!icolò in piocali ,raggruppamenti i quali
si dettero ad azioni di guemriglia e ad attÌ
di vandailismo. La poLizia riuscì a disper-
dere i dimostranti operando anche 28 arre-
sti, di cui 13 per gli incidenti avvenuti da-
vanti al commissariato San Lorenzo, 9 per
gli incidenti di via De Lollis e 6 per gli inci-
denti all'intemo dell'urniversità.

La niunione del g:mppo del Rronte antico-
muni'sta non ebbe !luogo.

Nonostante questo grave episodio ed altri
verificatisi a Roma ed anche in altre univer-
sità nei giorni IÌJffimediatamente ,successivi,
e cioè Slubito prima delle elezioni dei rappre-
sentantIÌ degli studenti, talli elezioni si sono
svolte ovunque nei giorni previsti dal calen-
dario fissato per legge con i risultati a tutti
noti. Le forze dell'ol'dine hanno cooperato
con le autorità accademiche e con le com-
missioni elettorali per eVlitareulteriori lind-
denti, in panticolare nelle giornate di svol-
gimento delle elezioni. Sebbene non siano
mancate, specie a Roma, a Milano e To-
rino, riprovevoli iniziative di gruppi astensio-
nisti per intralciare l'afflusso degli studenti
alle urne, nel complesso Io. consultazione si
è svolta senza gravi incidenti.

Tranne che in qualche ateneo, ovunque la
percentuale di affluenza allle ume ha supe-
rato ill 10 per oento con punte che vanno
altre IiI 30 per cento negli atenei di Ancona,
Cosenza, Leece e Modena.

n Govemo nan può che sJtigmatizzare se-
veramente H compontamelllto antidemoarati-
co di questi gruppi di estremisti che, peral-
tra, dalla discreta vigìlanza delle forze di ;po-
li2J~ae dal sereno oomportamento degli stu-
denti democratici hanno visto vanificare il
loro disegno di impedire 110svolgimento del-

le elezioni per la designazione dei a:-apppre-
sentanti degli studenti negli organi di go-
verno degli atenei e delle opere universitarie.
Per quanto concerne le elezioni per gli or-
gani collegiali di goverrto, svoltesi finora nei
giorni 9 e 16 febbra:io ndle scuole materne,
eilementari, medie inferiori, di cui è pure
parola nell'interrogazione del senatore Nen-
ciani, è da 'rkordare che esse si sono svolte
ovunque neilla massima tranquillità e sere-
nità, pur riguardando oltre 14 milioni di cit-
tadini, senza che Srisia verificato alcun inci-
dente e cOInuna 'percentuale di votanti che
è stata nel complesso superiore 0.11'80per
cento degli aventi diI1itto al voto, e ciò non
può non essere motivo di Viivasoddisfazione
per vI Go'Verno e per 'l'intera comunità na-
zionale.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne !ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
dirmi soddisfatto della risposta del Sotto-
segretario cento non è concepibile, anzi men-
tre egH parlava o leggeva mi stavo doman-
d3Jndo se fosseirn buona fede o in mala fede.
Che il Sottosegrmtrurio finisca li[ suo salmo
tn gloria com l'ordine che regna nelle scuole
materne per attenuare ~'imprresSiione e :l'eco
dei gravissimi incidenti avvenuti in 'tutte !le
universlità, fa ,paI1te di un certo metodo de-
precabile e deve essere oggetto di polemica
e di oritica. Ma quando egLi ci viene a rac-
contare proprio la ({ solita storia del pastore »

affeI'mando che, nelle università, c'è stato il .
contenimento delle esuberanze da parte del-
le forze dell' ordine, la vigilanza da parte de-
gli organi accademici, gli accordi con i ret-
tori eccetera, allorra è legittimo porsi delle
domande: se il Sottosegretario non legga i
giOllìl1ali, se egli si sia fatto preparare que]
componimento che ci ha letto da persone
che non hanno mai conosciuto la oronaca
degli avvenimenti o se egli venga in Parla~
mento a recitare ~ e oredo che questa Siia
l'irpotesri più accreditata ~ una parte alla
quale non crede, con la coscienza di mentire,
nella solenniltà d] quest'Aula.
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Nell'università cattolica di Milano, ad e-
sempio, vi sono stati incidenti, vi sono stati
giovani stangati e mandati all'ospedale; al-
l'università di Milan01n via Festa del Per-
dono non passa giorno che qualche sltudente
non venga aggredito, stangata e finisca al-
l'ospedale. All'università cattolica è stato
impedito con la forza ella vioìlenza da parte
di un picchettaggio folto di 200~300 persone
!'ingresso, dopo la presentazione di una lista
contrassegnata col nome di Unione cattolica
anticomunista, agLi studenti che volevano vo-
tare. Il rettore ha detto: all'interno tutto
va bene; la polizia ha detto: aLl'esterno tut-
to va bene; si sono dimenticati di dire che
sono avvenuti gravi incidenti e che esisteva
uno sbarramento che non [asoiava passare
nessuno.

All'u[}liversità statale in via Festa del Per-
dono le cose sono andate ancora peggio per-
chè da due mesi la violenza imperversava
giornalmente; ,si impediva, con la forza e con
le minacce, la presentazione di Jiste o la de-
terminata propaganda da parte degli stu-
denti.

Per quanto concerme Roma, ~l Sottosegre-
tario ha ammesso che 'la propaganda non è
stata possibille perchè « l'linteLligenza» delle
autorità accademiche e delle autorità di go-
verno e :l'arrendevolezza delle forze di poli-
zia hanno permesso ad un comitato di boi-
cottaggio una inutile riunione alla stessa ora
negli sitessi luoghi [n clUidoveva tenersi Ulna
riunione di un grupipo che aveva presentato
una lista che dava diritto ad una normale
propaganda; e poi si meraviglia che questa
niunione non è stata possibile perchè quei
signori hanno ti,rato fuoni lIe armi proprie e
improprie, hanno aggredito la polizia ~ ci
sono stati dei feriti ~ e ringraziamo lddio
che non ci sono stati dei morti.

Comunque la città univerrsitaria è stata
travolta dalla violenza di pochi facinorosi.
E poi ha concluso: però :l'affluenza è srtata
del 10 per cento, un'affluenza rnotevole, se-
condo il Sottosegretario, anche perchè in
certe altre università ha raggiunto punte che
arrivano. ail 33.per cento. I risultati sono
quelli che sono. Vi rendete conto della figu-
ra che fate dinan~i al popOllo italiano a

tenere questo linguaggio? Vi 'rendete conto
che non siete stati capaci di fronteggiare la
situazione? Ricordo che il prefetto di Milano
Mazza, quando gli prospettammo la situazio~
ne dell'università, mi disse: caro senato-
re Nencioni, lei ha ragione ma non è che io
non abbia ordini per agire, ho ordini con-
trari; attribuiva al Governo gli ordini con~
trari alla tutela dell'ordine pubblico e della
pari condizione di tutti gli studenti.

Questa è la situazione. È inutile che veni-
te a raocontare che nellle università tutto è
avvenuto regolarmente, salvo qualche inci-
dente. Le università sono santuari di violen-
za e sono santuani di violenza comrunisrta, di
violenza (rossa, di violenza di studenti e non
studenti, Ipiù non studenti che studenti. lÈ
una violenza di cui i rettoI1i ,sono consape-
voli, è una Vliolenza di cui Ieautorità di pub-
blica siourezza sono consapevoli, è una vio-
lenza di cui i:l Governo dovrebbe avere no-
tizia, salvo che il Governo sia come il ma-
rito cornuto, che è :l'ultimo a saperlo.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
la!re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, non spetta celìto
a me ,I11srpondere ad ailcune delle afferma-
zioni fatte poc'anzi dall senatolDe Nencioni.
Ma poichè lei non riprenderà certamen-
te la parola, mi consenta quanto meno
di respingere l'affermazione che il Sotto-
segretario e il Governo sd,avenuto in Parla-
mento con la cuscienza di mentire al Parla-
mento. Questa espressione cmdo che si debba
respingere in modo netto ed assoluto perchè
noi, anohe qUaL11Jdonon condividiamo le ri~
sposte o l'imposta~ione dei membri del Go-
verno, siamo semlpre conVlilnti che in quan-
to membri del Governo abbiano sempre H
rispetto deil Pa'lìlaJIDento. Quindi questa af-
fermaZJione va respinta. Tuttavia anche da
parte mia devo dire che la risposta mi
è sembrata indubbtiamente un po', me [o con-
senta, burocratica, ma non forse per volon-
tà diretta del Sottosegretario, in quanto ab-
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biamo purtroppo occasione di occuparci
spesso in Parlamento di questi episodi di
violenza che ogni tanto si ripetono nelle
università e nelle scuole. Non più tardi di
due settimane fa avevo presentato una in~
terrogazione che riguardava la violenza nel~
le scuole romane. Roma in particolare è al
centro di queste violenze e il senatore Nen~
ciani, con una visiope di parte, afferma
che le violenze a Roma sono violenze
rosse, violenze comuniste. Certo qi sono
anche a Roma violenze di extraparlamen~
tari, ma se Roma ha da registrare le vio~
knze più tragiche da alcuni anni a questa
parte, queste sono di netta marca fascista.
Questo credo che non si possa assolutamen~
te negare. Ora, pur rendendomi conto che
quando aocadono degli incidenti è sempre
difficile poter determinare il momento del
loro inizio, la respontabilità di tale momen~
to, tuttavia, a me è parso che il 5 febbraio
all'università ci sia stato da parte della poli~
zia, mi sia consentito dirlo, un po' di ner~
vosismo. Mi rendo conto delle difficoltà nelle
quali operano le nostre forze dell'ordine,
spesso chiamate ad un duro lavoro non solo
contro la criminalità ma anche per garanti~
re la libera espressione delle elezioni, in que~
sto caso nell'università, nelle scuole o in
altre situazioni.

Indubbiamente mi è parso, daHe notizie
in mio possesso, che forse un po' di nervo-
sismo abbia pI'eso fIe forze dell' ordine ,in
quell' occasione particolare per cui l'inter-
vento non è stato molto oculato anche se
mi rendo conto che in certe Siituazioni non
è sempre faClile ,poter discriminare.

Questo discorso ,riguarda in particolar mo~
do il Ministro dell'interno al quale ho già
rivolto neHa precedente occasione le espres~
sioni della mia fi,duaia ne111a capacità di ge~
stire questa cHffi,e:illesituazione. Per quanto
riguarda direttamente lei, onorevole Sottose~
gretario, vormi dire che le notizie, che ci ha
fomito suIJe elezioni studentesohe in pa-rte
ci confo.rtano per quanto IriguaI'da le scuole
medie, un po' meno per quanto rigmùrda le
elez:ioni universitarie. CI'edo anch'io che in
questo caso ci siano state manifestazioni di
irntolleranzae spesso di linthnidazione per
la libera espressione del VOltO. Non voglio

dire che sulla percentuale dei votanti abbia
nettamente influito questa intimidazione ma
indubbiamente un certo peso lo ha avuto.
Tutto ciò Lrilgual1davani problemi che ab-
biamo avuto occasione di discutere altre vol-
te, ma non è questa la sede per .dprendere
il discorso Slui problemi dell'universiltà, del~
la partecipazione, della ,dspondenza o meno
delle norme che abbiamo emanato alla pos-
sibiLità di avere un'università più aperta, piu
democratica, più autogestita.

Per quanto riguaJ:1da in maniera specifica
l':interrogazione, Ila :ringrazio per le informa~
zioni. Apprezzo alcune dichiarazioni mentre
per altre, conceI1l1enti specificatamente l'lin~
tervento della polizia, devo mantenere qual~
che riserva.

P RES I D E N T E. Seguono tre in~
terrogazioni, 'rispettivamente del senatore Li~
dni e eLialtri senatmi, dei senatori Balbo
e Brosio e del senatore Lepre, sulla ristrut-
turazione del Co;r;poaLpino. Poichè sullo stes-
so argomento vertono Ie due interpellanze
all'ordine del giorno, come già detto in pre-
cedenza, prooederemo ora aHa svolgimento
congiunto delle interrogazioni e delle iil1ter~
pellarnze.

Si dia lettura delle interrogazioni e delle
interpellanze.

R I C C I, Segretario:

LICINI, CIPELLlNI, LEPRE, CATELLA~
NI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sapere:

'se COI'rispondono a verità voci insisten~
temente ~orrenti in merito ad una ristrut~
turazione del Corpo alpino, che rprevedereb-
be, oltre ad una massiccia riduzione dell'or~
ganico delle brigate alpine, la soppressione
delle brigate {{Cadore» e {{Orobica »;

quali sono, nel caso in cui le citate noti~
zie rispondessero al vero, le ragioni di tale
impostazione che, considerato il carattere
eminentemente montano del nostro Paese,
appare illogica e contrastante con le funzio~
ni costituzionalmente affidate all'Esercito;

se è vero ~ secondo quanto riportatJ

dalle pr,edette voci ~ che si tende a dare alle
Forze aJ:1mateuna struttura ed una composi-
zione da esercito di {{ mestiere », più idonee
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ad un certo tipo di operazioni di cui è trop-
po recente il grave sospetto, distruggendo i
valori insiti nel rapporto :umano tra cittadini
e militari e le tradizioni dì presidio dei con-
fini della Patria, che sono state e ancor più
sono, in oggi, le sole valide ragioni giusti-
ficanti l'esistenza delle Forze armate;

se, in particolare, la soppressione delle
brigate « Cadore» e « Orobica» non appare
un ennesimo atto di sp::egio verso le popo-
lazioni alpine, di cui è moda ricordarsi sob
in occasione di 'pietos,e commemorazioni ()
pompose cerimonie.

(3 -1487)

BALBO, BROSIO. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per conoscel'e quali siano gli intendi-
menti ,ed i 'progetti del Governo nei riguardi
di una soppressione o riduzione del Corpo
degli alpini in relazione ai p'rogra:mmi di ri-
strutturazione delle Forze armate.

Le voci 'relative, circolate in ambienti inte-
ressati, hanno suscitato viva emozione fra
gli ex allpini ,e, in genere, nell'opinione pub-
blica, che considera il glorioso Corpo degli
alpini come una delle più pure espressio!li
della volontà e capacità di difesa dell'Italia.

L'augurio generale ,è che, in qualunque
tipo di rist'rutturazione deUe Forze armate.
il Corpo degli alpini mat!tenga il suo posto
e le sue preziose caratteristiche tecniche ~
morali, come simbolo e baluardo di una in-
croIlabile volontà di pace e di libertà.

(3 ~ 1524)

LEPRE. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per sapere:

1) se corriSlpondano a verità le voci cir-
ca la riduzione dell'org::mico delle hrigate
aJ.pine, che si rileverebbe assolutamente sp.ro-
porzionata rispetto al ridimensionamento
delle forze ,dell'Esercito, conseguente anche
alla riduzione a 12 mesi della leva militare:

2) in particolare ~ anche in riconosci-
mento del valore e del sacrificio degli alpi-
ni e delle popolazioni friulane ~ quaJ'i provo
vedimenti si prevedano per 1'8° alpini e le
ahre truppe alpine di stanza in Carnia ed
in Friuli.

(3 -1535)

TORELLI, MAZZOLI, TREU, CIPELLINI,
LICINI, COLLESELLI, BURTULO, BALBO,
FILLIETROZ. ~ Al Ministro della difesa. ~

Premesso che, in data 26 gennaio 1975, il
consiglio direttiva dell'Associazione naziona-
le allpini (ANA), con la partecipazione di tut-
ti i presidenti delle sezioni italiane, iprend;,'-
va cognizione, attraverso la relazione del prè-
sidente nazionale, di una progettata ristrm-
turazione delle attuali truppe alpine, che
comport.erebbe una consistente dirrninuzion~
numerica dei reparti, una modificazione del
reclutamento ed un diverso impiego delle
truppe stesse;

ritenuto:
che la predetta ristrutturazione si sta

effettuando da parte dello Stato maggiore
deH'Esercito, da un anno a questa 'parte, -con
scioglimento di reparti, senza consultazion~
dell'Associazione nazionale aLpini (ANA),
ipresente in 3.500 comuni italiani ed in 14
nazioni sparse in tutto ,il mondo, con un to-
taIe di 240.000 soci che, solo in parte, sono
reduci delle passate guerre, mentre la gran
parte è composta da giovani che intendono
mantenere viva la memoria sia delle glorie
che dei sacrifici dei loro padri e compiere
il servizio miIita're obbligatorio in queIIo spi~
rito di solidarietà ,e di comunità che soltan-
to la montagna insegna;

che la grande stampa nazionale, in que-
sti giorni, COn notizie ufficiose, è giunta ad
indicare, anche nominativamente, 10 sciogli-
mento di battaglioni pluridecorati, appellar:-
dosi a « ragioni strategiche e ragioni econo-
miche », suscitando in tal modo, nelle valIa-
tf' direttamente interessate ~ 'Come già fn
le pO'polazioni di tutto l'81'cO al1JÌno e delle
zone alOipenniniche ~ sentimenti di vivace
protesta e di profondo dolo1'e, in 'Quanto una
tradizjone ultracentenaria non può essere im-
provvisamente interrotta senza provocare
hencom1J!'ensihili reazioni,

Q'Iiinterpellanti chiedono di avere dal Mi~
nist'ro op:ni possibile notizia in proposito e
di conoscere la sua opinione circa l'oppor-
tunità:

1) di nOn ridurre la consistenza nume-
rica degli attuali reparti aJpini, ai ,auali do-
vnmno essere affid:3.ti compiti OlperaNvi sot-
to il profilo tecnico-militare. anche se riqua~
Hficati secondo le moderne necessità, ma
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mantenendo immutato il principio che il re-
clutamento degli alpini debba verificarsi nel-
le zone montane d'Italia;

2) di poter utilizzare le tmppe alpine ~

'
feDmi restando la normale e primaria istru-
zione e l'addestramento di carattere pretta-
mente militare ~ secondo le tradizioni di
un non lontano 'passato, in interventi ed ope-
razioni di carattere sociale-comunitario, ed '
in particolare in quella serie di lavori ai qua-
li lo Stato e gli Enti locali non sono in con-
diziom di garantire una reale .efficienza, qua-
]j s.ervizi ed opere anticendi, manutenzione
di strade al'pestri ed Dipere di urgente inter-
vento su indicazione degli Enti pubblici mon-
tani;

3) di considerare il problema della col-
locazione delle truppe alpine nel quadro di
una ristrutturazione generale dell'Esercito,
non soltanto sulla base di criteri rigidamen-
te militari, ma considerando anche i valorì
morali ed umani che le truppe di montagn:l
hanno espresso in cento anni di vita, nonchè
i vincoli spi'rituali che legano tra di loro i
singoli componenti e questi ultimi con le po-
polazioni di origine, così da offrire al Pa2-
se quell'esempio di « spidto di servizio e sa-
rrificio » riconosciuto in guerra ed in pace e
che forma l'orgoglio della gente di montagna.

(2 - 0387)

FILLIETROZ, TORELLI. ~ Al Ministro
della difesa. ~ Premesso:

che la stampa nazioJ1ale ~ ed in parti-
colare i quotidiani di Torino ~ ha rilporta-
10 ampiamente notizie ufficiose ed in parte
llffÌciali, non smentite, di ristrutturazion~
delle attuali truppe al,pine, nel senso di una
consistente riduzione numerica delle stesse,
con conseguenti modificazioni di reclutamen-
to e di impiego, indicando particolarmente
che è in atto lo scioglimento e la soppressio-
ne del battaglione « Aost.\ », decorato di me-
daglia d'oro nella guerr:1 1914-18;

che tale notizia ha provocato una gran-
de costernazione ed un vivo fenmento tTa la
popolazione della Vane d'Aosta, la quale nu-
tre un affettuoso sentimento tradizionale .~

patrimonio di virtÙ che va difeso ~ verso i]

battaglione « Aosta », il quale per decenni ha
espresso gloriosamente le doti e le qualità

civili e militari della laboriosa ,popolazione
valdostana,

l'interp"ellante chiede al Ministro di
conoscere se tali notizie corrispondono al
vero e, nella deprecata ipotesi affermativa,
se nOn reputi opportuno rivedere l'eventua-
le decisione assunta, mantenendo tale repar-
to operativo nella Valle d'Aosta, considerate
la particolare dislocazione geografica della
Valle, l'opportunità di reclutamento degli al-
pini tra le locali popolazioni montanare e
l'utilizzazione dei reparti aLpini di stanza lo-
cale in interventi a favore delle comunità
montane in tutti i casi di calamità naturali,
garantendone un'efficiente protezione civile.

(2 - 0388)

T O R E L L I. Domando di parr-Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Onorevdle P,J:1esideTIlte,
onorevole Sottosegretario, il Presidente del-
la nostra Assemblea, lrichiesto di Uill suo pen-
siero sull'argomento di cui alle presenti in-
terpellanze, pur riconoscendo che la vicenda
è complessa e d~licata in qUaIllto vi si intrec-
ciano sentimenti, motivi storici, sltrategici,
tecnko-geografici e pentJino economici, ha in-
vitato a :J:1espmgere qualsiasi atteggiamento
emotivo. Il Presidente ha piena ragione, an-
che se è molto difficile ai firmata l'i di queste
interpellanze svolgerle senza emozioni per-
chè i fi,I1matari non sono soltanto Iparlamen-
tad ma SDno amche alpini che parlano qum-
di non di cose a:ltrni ma di cose e fatti di
casa ,propria. Siamo gente di montagna o
per origine o per SpDntanea vocazione a se-
guito di una vita aLpinistica attiva e come
tali '£UIillIDOe siamo rulpiruL

Per mantenermi sul terreno dellà piÙ stret-
ta obiettività e responsabilità dico subito che
non mi ha preoccupato affatto la parola « ri-
strutturazione» perchè a ben vedere il corpo
degli alpini fu llÌistJruttumto per la prima
vOlIta 5 anni dQPo ila sua costiltuzione. Nacque
nell'ottob:re 1872 con lo scopo dichiarato di
provvedere aNe ipliÌime esigenze deLla difesa
montana, ma già nel 1887 palrecchie compa-
gnie alpine, istiltubte per dMendere la pat1rÌa
sui monti, erano inviate in Eritrea, ben lon-
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tane da quelle Ailpi che lIe avevano viste iIla~
scere e che avrebbero dovuto difendere.

Ciò che ci ha invece fortemente p["eoccu~
pati fin dall'inizio di ques1ta nuova ris1Jrut~,
turazione è stato il fatto che Itutto avvenne
e sta avvenelThdosenza allcruna pubblicità del~
le decisioni o prese o che stanno per essere
assunte, taiJ1!topiù che il 5 maggio d~llo scor~
so anno a Udine, durante 1'adUiIlata nazionalle
dell'Associazione na~10nalle aI~pini, !l'onorevo-
le Andreotti, allora ministro della difesa, ave~
va fOI1malmente pI'omesso di consultare la
Associazione prima di pI'endeI'e qualsiasi de-
cisione sulla DÌSltruttmazione delle troppe ,311-
pme, ri'stI'Uttura~ione che in questo caso
non ha Iper oggetto un ,diverso impiego, ma
prevederebbe UiIla :ddu~ione che però può
essere anche intelipretata come H primo pas-
so verso 10 scioglimento in tutto o in parte
della specialità.

Io non rivendico ,per l'Associa~ioI]le nazio-
nale alpiina alcUin diritto di consUilta~ione,
PelrÒ Iritengo che doveva esiSlteve un dovere
morale di consultazione da parte deltlo Sta-
to maggiore dell'esevcito perchè il'Associa.
zione non è 'UJnaassociazione di Ireduai di
gueI1ra ma una libera associaZJ1one di uomini
ohe .conta 240.000 iscritti ,tenuti insieme dal
patr1monio spiI1irbuale derivante, 'sì, dai sa-
crifici compiuti dallle passate generaZJioni su
tutti i campi di battaglia, ma particolaJrmen-
te da quello spilrito di soLidarietà e di comu-
nità che è proprio della gente di montagna.

Entrando nel vivo delle interpellanze, tra~
lascio ogni IDilferimento a ,wtto quanto è stato
detto .e soDitto nei mesi scorsi. Mi limito ad
esporre 11epreoccupaz10ni degli alpina cioè
di coloro che hanno prestato servizio miJHtare
in questo Corpo e delle popolazioni montane
la cui storia locale è legata, si voglia 0[10,
allla sorte in pace e in guenra deLle fOlrma~
zio,llIialpine delle quali faoevano parte i loro
fii,gli. I:l Mmistro della difesa, in una !recoote
lettera ad un quot:1diano milanese, affermava
che una riduzione delle truppe alpine do~
vrà verificarsi per svariati motivi. Su que-
sto PUDltOè bene eviltare ogni possibile eq'Ui~
voco. Allorchè entrerà in vigore il disegno
di legge approvato ieri dall Consiglio dei mi-
nistri, con il quale viene proposta la riduzio-

ne della fe:rnna a 12 mesi, callerà numerica.
mente l'entità de'1le forze armate di tutte e
tre le aJl1mi.Orbene una Tidu~10ne delle trup~
pe alpine oggi non dov:rebbe avvenÌire pelrchè
diversamente. andrebbe ad aggiungelrsii a
queLla che av,rà luogo automaticamell1lte con
la riduzione deLla ferma.

Affermava inoltre il Ministro della difesa
che v:i sarà anche 'UiIlOscioglimento di enti
e :reparti ma che si tratta del1la contrazione
a quadro, d~na riduzione cioè di personale
entro :i limiti ohe assicurano la manutenzione
deLle dotazioni e deUe liaNirastrutture di 19
battaglioni o groppi senza assegnazione di
persona:le di leva. Praticamente vi saranno
una riduzione in senso generale ed uno scio-
glimento di alcuni reparti i quali, se si è ben
compreso dalla lettura delle dichiarazioni,
v.ivranno come entità simboliche e nO'n quali
entità effettive. In altri termini nomina:lmen~
te inimarrà ill vecchio battaglione o gruppo
con qua1che elemooto Irél!ppresentativo, ma
effettivamente non esisterà perchè privo di
personale di leva.

Di qui tre preoocupazioni: la prima è che,
iniziata questa strada, d!venterà facile conti~
nuarla fino in fondo e giungere alla contra~
zione totale a quadro di tutto il Corpo alpi-
no cosicchè gli appartenenti ad ogni singolo
quadro diventerebbero custodi di antiche
memorie; la seconda è il metodo che potrà
essere seguito o meglio la scelta che sarà ef-
fettuata per stabiHI1e quaJe un1tà alpina do~
vrà essere trasformata a quadro; la terza ri~
guarda il motivo per .cUlila riduzione a qua~
dI'o viene a colpire proprio il Corpo degli
alpini.

A questo punto l'emo~ione può rprevalere
perchè non ho esitazione a confessare che
vi fu qualcuno che pianse leggendo SUiIgior~
naIe la possibile scomparsa del glorioso bart-
tagHone Aosta e dli questa situazione è oe'l1~
no nell'interpellanza del senatore Fillietroz,
di cui mi 'rendo interprete per suo espresso
incarko anche come illustratore della sua
interpellanza. Non è retorica, ma è la oon~
seguenza del fatrto che tutta 'la storia del,la
Valle d'Aosta in questi ultimi cento anni è

I stata condizionata dalla vita e dallla mor-
I te .dei suoi figli alpini nella tragica successio-
[ne di guerre e nella plebiscitaria partecipa-
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zione della Valle d'Aasta alla latta di libera-
nione. Ebbi l'onare eLiappalrtenere, sia pure
per brevissima tempo, al batt<liglti,oneAas<ta,
conosco intimamente per mativi alpinistici
la popolazione di quella valle e so bene come
tutta la sua stOlria civile slÌa tessuta Icon la
trama eroica del suo battagLione alpino.

Alt'rettanto dicasi per 'tutte le altre forma-
zioni alpine; ne ;rica~do una sola perchè è la
divisione martire: la Julia. Tutte le altre for-
mazioni alpine hanno oondizionato la Vlita
e lo svHuppo anche ecanamico di tutta la po-
polazione dell'arco alpino e di importanti
zone appenniniche. Ecoa perchè, senza discu-
te~e i nuovi co:mpiti che Ipossona essere as-
segnati agli alpini nel quadro di nuòvi cr~-
teri tattico-strategici, ritengo che sul delica-
tissimo tema deLla riduz10ne e ancor più sul
tema della 'riduzlione a quadro di alcuni re-
parti, lo Stato maggiore dell'esercita non
possa prescindere dall'esamina,re tutti i pro-
blemi ad esso cònnessi in Un incontro non
accademico con l'Associazione nazionale de-
gli alpini, che rappresenta non solo gli alpini
di ieri, che per legge di natura vanno scom-
parendo, ma anche gli alpini di oggi con tut-
ti 'i 100rofamiliani e le popolazioni con le qua-
li vivono, can tutti i simpatizzanti che si
stringano attorno al Corpo degli alpini.

Con quest'ultima çonsideraZlÌone ho !im-
plicitamente affermato una situazione di fat-
to daUa quale lo Stato maggiore non puÒ
prescindere, cioè rl'esistenza di una popola-
zione alpina e più 'esattamente di una gio-
ventù alpina che non ha la pres'Ullz:ione di
sentirsi miglio~e della .gi~aventù di qualsiasi
ahra parte d'Italia, ma che ha tuttavia pie-
na consapevoLezza di essere profondamente
diversa in quanto riflette in se stessa quei
sentimenN di solidarietà e di camunità che
la montagna fa germina~e nell'animo di ohi
vive aHoma ad essa .o in chi ila pratica e, iÌn
molti casi, la soffre.

,Anche qUI'mi astengo da ogni affermazio-
ne che possa semb!'é\ire retorica, ma senta di
pOlter dire che ,la montagna forma uomini e
dona Loro valod che altrov,e non è possibile
acquisire. Ecco lperchè gli aLpini ritengono
di dover avere un ruolo del tutta particoh-
re nell'ambito dellè forze armate. Ecco. per-
chè chiediamo che non vadano dispersi, ma n-

tenendo anzitutto dmmutato ,iI principio per
cui il reclutamento. degli 3Jlpini deve avere
'luago nelle zone montane d'Italia e, in secon-
do luago, confermando la prassi del reclu-
tamento per le truppe di montagna da
parte di tutti i distreUi che 'estendono la lo-
ro competenza su zOIne montane; diversa-
mente vi sarebbero discriminazioni tra valla-
ta e va1lata, tra popolaziond e !popalazioni e
si awebbe un grave danno per i gruppi e le
sezioni dell'Associazione nazionale degli al-
pini, sorti in zone normalmente acquisite
al reclutamento alpino.

Alcuni quot,idiani di 'iera ci hanno riferito
che il nuovo capo di Stato maggior,e dell'eser-
cito, generale Cucino, avrebbe affermato ohe
«le inevÌt'ab1H ristrutturaziomi saranno mi-
nori di quelle previste per alt['i settord del~
l'esercito. Ciò alla soopo di salvaguarda['e e
mantenere intatte le tradiziani della specia-
lità che a buon diritto vanta vasti consensi
nell'opinione pubblica ». A mio avviso, qui
nOn sii traHa solo di mantenere intatte Je tra-
dizioni della specialità, che sono indubbia-
mente forz,e morali di p:rim'ordine che for-
mano il nostra patrimonio spirituale, ma oc-
corre sull'argomento che OIggi dibattiamo

. avere una visione più aderente alla ['ealtà e

cioè comprendere la necessità di mantenere
integre le Itruppe alpine anche in conseguen-
za di quelle qU3Jlità umane individuali e 50-
daM che esse posseggono in massimo grado
come uomini di montagna, come hanno sa~
puto dimostrare al momento del iloro impie-
go in guerra e in pace.

In guerra, diciamola oggi in quest'Aula per-
chè forse non fu mai detto, ne'l bollettino di
guerra 630 dell'S febbraio 1943 del comando
supremo sovietico si diceva: «L'unico COI'-
po che può ritenersi imbattuto. in terra di
Russia è il Carpo d'armata alpino italiano ».
Era l'avversario che presentava le armi al ne-
mico ed era l'unica riferimento. che mai sia
stato fatto da bollettini di guerra russi ri~
spetto ad entità militari avversarie.

Così non posso non ricordare in quest'Au~
,la un esempio di pace: il comportamento de-
gli allpini durante le calamità nazionali, ad
,esempio quella del Vajont. Ricordo le .parole
pronunciate in quest'Aub il 15 ottobre 196,
dall'allora Mindstm de1la difesa: «Ho potuta
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constatare come in quella valle desalata la
presenza degli eredi morali di quel batta~
glion Cadore, nato proprio ,lì, il 24 maggiù
del 1915 cOIn il " Volontari alpini ", rappre~
senti un autentico raggio di luce. Gli uffioiali,
i sottufficiali, ,gli aLpini, sotto il cOlmando del
generale CigHeri, stanno verament'e 'P'rodi~
gandosi, dando prova non 50110di efficienza
t,ecn:ica, ma, di grande cuore. Basti pensare
che hanno subito Irinunciato aLl'uso di qUd-
lunque stlrumento motoriL-zato per togl,1er viil
le macerie, onde non rischiare di arrecare in~
v,olonta:rie offese ai cOirpi di caloro che sono
lì sepolti. Fanno tutto a farza di braccia dan~
do questo minimo conforto ai sopravvis~
suti ».

Non ho Iricordato questi due fatti come
esempi di dedizione al dovere e quindi per
vantare un diritto o pseudo-diritto alla non
~i'strutturazione Oiggiin atto; ma li ho rioo:,-
dati per ripetere che da questi fatN discende
la necessità che i portatori di valori molt'ali
umani, quali sono sempre stati espressi daLle
truPlpe di mOl1tagna in geneT'e, deiVono p:er~
manell"e neUa struttura dell'esercito ,italiano
come dimostrazione concreta e fattiva di
quello spirito di soIidarietà, di comunità, di
procedere insieme che dovcrebbe diventare l'l
componente sostanziale di tutto l'eseroito.

Gli alpini credono di essere sempr,e stati
un esempio ~ non l'unico, be:Il!inteso ~ una
testimonianza di fedeltà e di questi testimf)~

n'i iI nostro ,eseroito non ne IPUÒfare a 'meno.
Dovrei QIra ~ ma per brevità tralascio ~

fermare l'attenzione sul secondo punto del-
l'interpellanza, laddove chiedo di poter uti~
Hzzare le trUlppe alpine anche in interventi di
operazioni di carattere sociale e com'Un;ita~

T'io secondo le tradizioni di un non lontano
passato. Non diciamo niente di nuovo e non
sosteniamo nulla di nuovo quando affermia~
mo che le truppe alpine possono essere ado~
perate anche con un vantaggio economica-
mente valutabille a favore delle zone e degli
enti montani. Voglio esternare, invece, un'ul~
tima preoccupazione che non intendo sotta~
cere: ridurre i reparti e la loro cOInposizione
significa soltanto ridurre le spese e migllora~
re l'aspetto tecIwlogico o non vi è qualche se-
greto pens,fero diiniziart l'avvio verso ua
esercito professionale? 11 principio dell'effi-

cienza miHtare ,ai porterebbe a concludere:
meglio poche truppo bene amnate ,e perfetta-
mente efficienti che un esercito pletorioo; ma
questo principio ci condUlJ:1rebbe dilrettamente
all'esercito di specialisti, di volontaI'i, ab~
bandonando il prindpio dell'esercito di leva.

Ho formulato soltanto un dubb10 che è
giunto alla mente di molti !pessimisti. Non
sono Iiimasto neppure sfiorato da questa ~po~
tesi depreçata e deprecabile, ma l'ho manife-
stata in quest'Aula in omaggio a quella chia~
rezza che vorrei dominasse tutta questa vi~
cenda.È una vicenda che deve essere chiusa
presto e bene, ossia con reciproca soddisfa-
zione. Ma OCCOlI1reIcompr(,ns,ione da ambo lç
parti.

Onorevole Presidente, onorevole Sottose-
gretario, ho manifestato le Iprincipali preoc-
cupazioni di fronte ad una sHuazione che ap~
pare agli occhi degli interpellanti tuttora
confusa anche se disseminata di qualche pa~
rola che vorrebbe essere rassicurante. Desi~
deriamo e chiediamo chiarezza. Non voglia~
ma essere posti davanti a fatti compiuti per-
chè non meritiamo questo trattamento. Desi~
deriamo poter diTe ai nostri montanari che
qui ci hanno mandato che il passato non ver~
rà dimenticato e che il futuro, anche se in
vesti nuove, avrà sempre il taglio dei vecchi
panni.

Finchè montagna esiste esisteranno i suoi
figli, ,siano essi borghesi o militalri. E questi

chiedol1o di essere trattati per quello che val~
gono, per quello che possono fare, cioè quel-

Ìo che fecero i loro padri. Chiedono che la
fraternità montanara che J:i accomuna, indi-
Ipendentemente dalla oultura, dalla posizio~
ne isociale, dal grado gera1rchico, possa esse-

l':e esplicitata anche e sempre nella 'Vita roili-
trure. Chiedono insol11ll11ache qualsiasi muta~
mento di struttura non H disperda e li con~
fonda in altre armi e in altri corpi armati
perchè essi, cioè noi, riteniamo di poter assol~
vere una funzione di unità non solo nell'eser~
cito, ma anche nell'interno di tutto il corpo
sociale della nazione.

P RES I D E N T E. n Governo ha fa~
coltà di rispondere alle tre interrogazioni
e alle due interpellanze
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C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per la difesa. À nome del Ministro della
difesa ringrazio gli onorevoli senatori che
con le Iloro interpellanze e interrogazioni con-
sentono di poter fare in questa 'Sede respon-
sabili dichiarazioni che ci auguriamo pos-
sano servire a porre nel modo più oggettivo
possibile il problema sollevato dalle notizie
di stampa alle quali le stesse interpeLlanze e
le interrogazioni si richiamano.

Quanto dkò è stato in larga parte antici-
pato nel corso di colloqui che il Ministro
della dif'esa ha avuto con il presidente del-
l'ANA Bertagnolli, con il quale ci siamo an-
che incontrati come parlamentari alpini.

Va preliminarmente chiarito che gila.stan-
ziamenti del bilanci,o mIlitare :per il 1975,
avendo risentito della difficile situazione
congiunturale, hanno imposto la riduzione
dei tre contingenti di 1eva di detto anno di
45.000 uomini. Ne ha risentito particolar-
mente l'esercito che impiega 1'80 per cent.:>
dei militari di leva.

Si è resa quindi inevitabile la contrazio-
ne « a quadro» .che comporta ,la riduzione
di personale ,entro limiti che assicurano sa-
lo la manutenZlÌone delle dotazioni e delle in-
1lrastrutture di 19 battagHoni ,Q.gruppi.

Si è dovuta anche saspendere l'assegnazio-
ne di personale di leva ad aIt<re unità della
stesso livello ed è stata attuata una riduzio-
ne media del 14 per oento per gli altri re-
parti.

Si precisa peraltro .che nessuna speoialità
sarà abolita essendo tutte 'espressive di va-
lori che si voglionO' salvaguardare. Si tende
invece ad a:rrivar,e per i tutti i settori ad una
maggiore efficacia di o:rganizzazione e ad
una crescente capacità operativa.

COon ogni attenzione vengono poi consi-
derate le preoccupazioni manifestate in Par-
lamento, sulla stampa e dalle associaziani
d'arma.

Per quanto concerne gli alpini, è ferma la
volontà di salvaguardaT'e e non disperdere 10'
S'peciale co:rpo. Si tratta di conserva:re n011
solo una tradizione gloriosa e di memorie
leggendarie, ma anche una componente in-
sostituibile delle forze armate ital!iane. Ri-
marranno quindi le dnque brigate tra le
quali l'Orobka e la Cadore ricordate dal se-

natore Lidni. Il battaglione Aosta, ricordato
dal senatore .f'ilJlietroz, è tra quelli ai quali
non è stato assegnato personale di leva, men-
tre per quanto Iriguarda la richiesta del se~
natOl1e Lepre comunico ,ohe s,ono stati recen-
temente « contratti a quadro »il battaglione
alpini Mondavi di stanza a Paluzza, il bat-
taglione alpini VaI Fella di stanza a Pon~
tebba, il gruppo artiglieria da montagna Pi-
ne~olo di stanza a Tolmezzo e il .comando
11° .raggruppamento di stanza pure a Tol-
mezzo.

Tengo comunque ad assicuraI"e gli onore-
voli inteI"rogantiche in ordine alle p~eoocu-
pazioni espresse sono attualmente a1,1ostu-
dio possibilità di soluzioni diverse.

La riduzione dei liveLli di forza alpina sa-
I rà nel complesso limitata e il reclutamento

conserverà il tradizionale caraUeve 'regio-
nale, come giustamente richi,esto dal sena-
tore Torelli e dagli altri interpellanti, C'rl~
teriO' questo che viene ad assecondare le tra~
dizionali aspirazioni di tanti giovani .che
chiedono di servire la patria con il g,l.orioso
cappello alpino.

Va inoltre aggiunto che sona prive di fon~
damento le voci per cui si tenderebbe a dare
alle forze armate una struttura da «eserci-
to di mestiere)} perchè resta immutato il
criterio della leva obbligatoria, come prevede
l'articolo 52 deUa Costituz~onerepubblica-
na, pur riducendo la durata della ferma mi-
litare a 12 mesi per l'Esercito e l'Aeronau-
tica e a 18 mesi per la Marina, come è stato
deciso ieri dal Consiglio dei oninistll1iche ha
approvato l'apposito disegno di legge pn~-
sentato dal Minist,ro della difesa.

'Per quanto concerne la :richiesta espressa
dagli onorevali interpellanti e dalla stessa
ANA circa l'utilizzo di reparti alpini anche
in attività di carattere sociale comunitario,
fermi restando la normale primaria istruzlO-
e l'addestramento di carattere prettamen-
te militare, assiouroche tale richiesta viene
considerata con la più aperta disponibilità
anche pevchè in tal senso vi è una ,lunga tra-
dizione che ha trovato nei giorni tragici del
Vajont e nel novembre 1966 una significa-
tiva dimostrazione che torna ad onore delle
giovani leve alpine.

Concludendo posso riassumere: le truppe
alpine restano con l<ecinque brigate; anche
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se vi sarà un limitato ridimensionamento de~
gli effettivi, questo non sarrà oertamente tale
da diminuk'e l'reffidenza e la capacità ope~
rativa dei reparti. Il reolutamento avrà la
caratteristica regionale t'radizionale, come
chiedono le genti della montagna che in pace
e in guer'ra hanno dato sempre esempio mi~
rahile di attaocamento, dedizione e sacrÌ!fi~
cia nel supremo interesse della patria.

Mi auguro che queste responsabili dichia~
razioni servano a dissipare le tante pr:eoocu~
pazioni apparse sulla stampa eriecheggiate
anche oggi in quest'Aula nelle nobih espres~
sioni del senatore Torelli, confermando qud
clima di simpatia e di stima che gli alpini
hanno in tutto il paese, come dimostrano an~
che le massioce parteoipazioni popolari alle
loro tradizionali adunate che, siamo certi,
anche quest'anno a Fir:enze ne daranno ulte~
riore conferma.

L I C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I C I N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, le parole del sottosegretario Cen~
ga'Tle sono indubbiamente soddisfacenti pel'~
chè valorizzate dalla sua persona. Vaglio di~
re al sottosegretario Oengarle che si è sen~
tita 'la parola di uno che ha 'portato il cap~
peno con la penna nera, si è sentita la pa~
rola di un alpino. Per quanto mi riguarda,
non posso che esprimergli il grazie piùsen~
tito per l'interessamento che ha dimostrato
e che 'indubbiamente dimostrerà ancora in
favore del corpo alpino e delle pO'polazioni
alpine.

Ma se questo sentimento mi porta alle
espr,essioTIli O'r ora usate nei confronti dc1
Sottosegretario, devo dire tuttavia allo stes~
so, perchè altri intenda, che non ho -la stes~
sa sensazione di seria e 'reale valutazione
dei problemi che con queste int'errogazioni e
interpellanze sO'no stati sollevati al1O'rche
sposto lo sguardo dalla persona del Sottose~
gretal1io a chi è sopra, sopra nel senso di
decisioni o di impostazione govemativa, nè
a chi dovrebbe essere sotto, in senso buro~
cratico, cioè quel comple'3so burocratico mi~
litare dalla cui azione o dalla cui ~ uso una
parola pesante ma che non vuole essere of~

fensiva ~ irresponsabilità è dipeso lo scate~
narsi di quelle notizie che hanno dato luogo
alle interrogazioni e alle interpellanze di cui
oggi si discute.

Vede, signor Sottosegretario, nO'n siamo
qui a parlare, almeno per quanto md Tiguar~
da, nè da miHta::dsti nè da ant!ÌmiJitaristi,
ma da persone che vogliono siano sviluppati,
oltre che dspettati, i princìpi cO'stituzionali
che possono esseI'e invocati a questo !'iguar~
do: da un lato il sacro doveI'e di difesa
della~patria, l'ordinamento democratico del~
le forze armat'e, l'obbligatorietà del serviz.Ìo
miLitare come servizio di leva, dall'altro l'ob-
bligo di ogni cittadino di svolgere una fun~
zione, una attività socialmente utile. In 'P0~
che parole, vorremmo che si uscisse da una
visione pr-ettamente militaresca delle forze
armate, che Sii riuscisse a rConcepir,e la vita
miHtare nell'ambito di quel servizio soci'l~
le che la Costituzione impone al cittadino,
dell' obblìgo per ogni cittadino di qualsiasi
classe sociale di dare una porzione delila sua
vita in favO're della collettività. Nell'interno
di questo servizio sodale ben pÌConosciamo
la fase di ist'ruziO'ne e di addestramento mi~
litare, perchè tutti i cittadini, quando e ne]
caso deprecato che ciò fosse necessario, siano
pronti alla difesa della patria; ma al di là
e al di sopra di questo momento, il servizio
sociale ha una V1isione ben più ampia di quel~
la meramente militare: compito del cittadi~
non non è solo quello di portare il fuatle,
ma quello di aiutare il proprio Stato e il pro~
prio popolo in tutti g.li alt!'i modi che rima
moderna e democratica organizzazione so~
ciale può richiedere.

Ecco peJ1chè. gJiustamente, nell'interpenan~
za che porta per prima la firma de.l senato-
re Toreni è invocata l'utilizzazione delle foc.
ze a:r;mate, per soopi che in tempo di pace
sono altrettanto e forse ancor più nobili di
quelli ti'picamente militari. Eoco perchè'chie-
diamo ~ come ha fatto il senatore TO'relli ~

che questi militari nei 12 mesi in oui sono
chiamati a prestare la loro attiV1ità al ipae~
se e dopo quel periodo che è necessario per
Il'istruzione militare siano utilizzati per al~
tri scopi che non siano quelli dell' ordine
chiuso; siallO utilizzati per scopi e per fini
umani, sociali, che danno realmente anche
un valore economico all'attività che ,essi so~
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no chiamati a svolgere per il loro paese;
non siano lasciati marcire nelle caserme,
perchè ciò è diseducativo. Ècont'ro questo
che molto spesso insorgono gli stessi rappve-
sentanti militari della montagna quando di-
cono: non siamo qui a fare il servizio mili-
tare per fare l'ordine chiuso; abbiamo impa-
rato come si usano ,le armi per difendere
il nostro paese; ora vogliamo fare qualche
cosa di utile. Solo così vedremo quella fu-
sione, quella simbiosi vera, reale tra il cit-
tadinoe il militare, quella compenetraziòne
di idealli, di intenti, quell'U11Jionefraterna che
poi costituisce il fulcro veale della solidità
nazionale. Chiedo pertanto a lei, onorevole
Sottosegretario, nella veste 'e nella funzione
che ella ha, di rendersi interprete di queste
:necessità che non hanno nullacLi retorico
pel'chè gLi alpini non sono retorici; sono
quelli che hanno. scritto tante beUe pagine
di sto.ria nella vita militare del nostro pae-
se; so.no quelli ,che pur brontolando e « mo-
torizzati a piedi », come dice una loro can-
zone, sono sempre cundati ove so.no stati
condotti, anche fuori i confini della patria,
nell'obbedienza che a 10';0 veniva richiesta.
Però sono anche l'antitesi del iITliliitarismo
del tipO' prussiano, il simbolo della indisci-
pEna dell'ordine chiuso. Sono anche cioè
quel qualche cosa di vivo, vitale, che non ri-
sponde a fo.rma ma a sostanza. Ed è lin no-
me di questa sostanza che io la prego di
chiedere che non siano diminuiti gli alpini:
gli alpini siano lasciati quel che sono per-
chè possano serv1Ì.re come scuola di vita,
possano servire co.me simbolo di questa fu-
sione, di questa compenet'razione tra l'uomo
'in borghese e :l'uomo in divisa. È una funzio-
ne quindi anche sociale quella che noi ri-
conosciamo e dobbiamo 11Ìconoscere a que-
sto corpO' benemerito.

Le chiedo pertanto di pO'rtare questa voce
che praviene, carne iO' provengo e carne lei
proviene, dalla mantagna.

B A L B O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B A L B O. Signo.r Pl'esidente, anarevale
Sattasegretario, anorevali caUeghi, quale
cafirmataria de]]'interpellanza Tarelli ed al-

tri e quale presentatare di una interragazia-
ne sulla stessa argomento mi dispiace ma
debbo dichiararmi infinitamente insoddisfat-
to, non per tutto quantI) ai ha detto lei, si-
gnor Sottosegretario, ma per quanto ha ri-
ferito sul battaglione Mondovì, battaglio-
ne che ha un passato lunghissimo. E io dico
che, se era necessario prendere un provve-
dimento, restringere un qualche cosa, si do-
veva £ado ~ e qui non vorrei che nessuno ce
1'avesse a male ~ ma partendo per lo meno

da chi ha un minor passato e non da chi ha
un passato come quello del battaglione
l\!londovì.

Vede, onorevole Sottosegretario, 'lei è un
alpino e chi ha fatto parte di questooorpo
nei lunghi anni della guerra o nei periodi
di pace, si sente così attaccato a questa fa-
miglia, al suo b2ttaglione, al suo reggimento,
che se ne sente parteaipe e non smette du~
mnte la ",ita borghese di sentirsi parte an-
cora e sempre di questo corpo. D'altronde,
anche chi ne ha fatto parte in tempo di pace,
anche ,le stesse popolaZJioni montane si sell-
tona di essere loro i custodi ,e .i tTamandato-
ri di questo sentimento verso i giavani. Ed
è proprio in questo attaccamento affettivo,
vorrei dire in questo spirito di corpO' che
vanno ricercate le cause delle prese dì posi-
zione da parte non solo del mondo alpino,
delle levate di scudi che si san fatte sentire
in questi ultimi tempi, quando è stata venti-
lata la riduzione delle unità alpine. E questa
è stata anche la nostra preoccupazione. Ne
consegue che il mondo alpino si trova da
qualche tempo in stato di agitazione, ma non
vorrei neanche dire agitazione, perchè la pa-
rola agitazione non esprime bene il concetto;
questi uoulini non sono abituati ad agitarsi
neanche per le ragioni per cui si agitanO' in
genere oggi i comuni cittadini, cioè per altri
problemi di molta minore importanza. Que-
sti uomini non si agitano, però mugugnano,
sentono dentro di sè un certo rancore per
quanto si sta organizzando verso di loro sen-
za tenerli informati, al di fuori di loro.

Lei oi ha detto che ci sono. stati :incontri
con i dirigenti dell'associazione, ma gli incon-
tri che cosa vogliono dire? Gli incontri harrn\)
un valore in quanto portino a certe condu-
sioni, ma se gli incontri 'uon porrtano a nes-
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suna conclusione sono delle parole fatte per
accontentare qualcuno senza afFrontare '.l
problema e senza risolvedo. Ques1:ìi nostri
wl,pini che :rappresentano tutta Ila zona del
Noa-d,Italia, che nelle adunate di Gernova,
Todno, Milano, Udine hanno avuto la parte-
cipazione di centinaia di. migliaia di oittadi-
ne che si sono affiancati a loro per applau-
dirli, per confermare il loro riconoscimento,
vogliono delle assicurazioni, non vogliono
trovarsi di fronte a provvedimenti presi sen-
za aver potuto esprimere la loro valutazione.
Queste espressioni di simpatia non si verifi-
cano solo nel Nord, dove hanno fonte gli al-
pini perchè lì nascono, ma si sono riscontrate
anche a Napoli, a Firenze, a Roma, dove cen-
tinaia di migliaia di persone si sono affianca~
te agll alpini per dichiarare la loro solidarie-
tà. Ebbene, gli alpini hanno fatto le loro as-
semblee e hanno dichiarato la loro paura.
Questi uomini che non hanno mai avuto
paura, hanno paura oggi. E di che cosa?
Hanno paura che Governo e Stato maggiore
compiano nei loro confronti un qualche cosa
che loro non vogliono e che non possono ac-
cettare. Per cose di minore importanza v,en-
gono sentiti i sindacati, le categorie interes-

sate: e non vengon'Ù sentiti invece quesN
240.000 iscritti all'AssociaZJiome alpina che
raplpresenta gli anziani, i giovani, che ["ap-
presenta decine di migHaia di famiglie. Di
quest'opportunità, di questa necessità il Go-
verno tiene poco conto.

Ha fa~to bene11 senatore Torelli a :paTlare
dell'inc'Ùntro di Udine do:ve ,il ministr'Ù An-
dreotti ha dato in quell' occas,ione cevte as-
sicurazioni, non in linea ass01uta perchè nem-
meno 1ui in quel momento le poteva dare.
Aveva da to però una certa as:siicU'razioneche
nel tempo si è dimostrata non corrisponden-
te alla realtà dei fatti. Oggi c'è veramente
una certa preoccupazione, oggi si teme vera-
mente, nonostante quello che lei ha detto,
onorevole Sottosegretario. E noi le vagliamo
credere, ma non siamo mai sicuri perchè
purtroppo si parte in una direzione e poi
lentamente se ne prende un'aJltra.

Noi condividiamo Ja preoocupazione del
mondo alpino e condividiamo anche la richie-
sta dell'Associazi'Ùne. Non vogHamo fare qui
una discrimdnazione tra i diversi COIrpi del

nostro esercito perchè tutti hanno dirdtto
alla stima, all'affetto, all'apprezzamento del
popolo e del Parlamento, ma non possiamo
dimenticare questi 100 alliIli di vita del Corpo
alpino durante i quali sempre, in ognd occa~
sione, gli alpini hanno risposto presente.
Non possiamio neanohe dimenticare questo
Corpo alpino che sune impervie vette delle
nostre Alpi, suUe sabbie intiuocate dell'Afri~
ca, nena neve geJida della steppa russa ha
saputo tenere aJto il nome dell'Italia.

Vogliamo dimenticare tutto questo, ono~
revoli s,enatori? Non credo che nè il Gove:-
no nè lo Stato maggiore 10 vogliano dimenti-
care anche se oggi la ristrutturaZ!ione diventa
Ulna cosa necessaria. Ma c'è rristrutturazione
e ristrutturazione. Prima si parlava di 40.000
uomini, poi Cl si era orientati verso i 30-
32.000: questa era una Dosa acoettata anche
dé'Jla stessa organizzazione degli alpini. Og-
gi vediamo già che dei battaglioni vengono
fatti spa,r.ire: non si lascia più che :il nome
o qualche altro trasourahÌile elemento. Ma
non è questo che vogliamo, noi vogliamo che
tutti questi battaglioni, come le brigate, Ire~
stino al loro posto. Semmai, se si deve fare
una riduzione, la si faccia un po' dappertut-

t'Ù, ma non si distrugga un passato come quel-
lo del battaglione Mondovì legato a tanto
eroismo ed a tanta gloria. Tra l'altro questi
alIpini, oltre arUoro s,ervizio, hanno fatto tan~
te cose utili, 60\110sempre stati presenti nel-
le ore drammatkhe del nostro Ipaes.e. Nella
mia provincia, ad esempio, quan;do ero an-
Gora consiglieI1e proiVinciale, avevo s'Ùlleva~
to il problema delle stradeoostnuite dagli al-
pini in montagna durante i peri'Ùdi di mano-
vre. Queste stlrade 'andavano ,in rovina pro-
prio per mancanza di tUÌl"'la ed anche rperchè
la loro manutenzione non faoeva parte dei
compiti della provincia. La provincia allora
aveva recepito questa esigenza, ma i mezzi
erano scarsi e quindi si era rivolta al coman-

~do alpino e in poco tempo le strade furono
riattate, rimesse in sesto e sono oggi- di-
ventate interessanti ed ottÌ!IDe strade 'turisti-
che. Abbiamo avuto la necessità di costrui-
re due rifugi alpini a oltre 2000 metri. POy-
tair.e su il materiale .era costoso, pericoloso (;

difficile ed allora 'oi siamo rivolti ancora una
volta a:l comando alpino e ci sono stati dati
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dei muli e un elicottero e quei ,rifugi sono
stati costruiti con poca spesa e senza che gli
alpini impiegati in queste .opere si sian.o sen~
titi minimizzati: erano parted'pi di quelb
che facevano. Sapevano di farlo per Ila c.ollet-
tività. per gli amatori della montagna che
sono sempre ,pJÙ numerosi.

Desidero concludere dicendo che non ho
voluto fare una difesa degli alpini, per~
chè gli alpini non hanno bisogno di ess'ere
difesi: ho vaIut,o rappresentare ,il desideri<)
degli alp,ini, il desiderio delle popolazioni
alpine che si sent'ono ingiustamente colpit~
ed aiftendona un chiarimenta e se necessa.r:.o
un ripensamento. Ed ora un'ultima osser~
va.zione: ho letto pochi giorni fa ,che nella
vicina Repubblica svizzera, Repubblica vera..
mente dea.TIocratica, il Parlamento ha 'tratta~
to ampiamente :hI,problema della sostituzio~
ne di un tipO' di carro annata con un altro
tilPo più ::noderno. Ebbene vorrei che anche
il nostrO' Parlamento potesse essere messo
nelle stesse condIzioni. Oggi siamo su1la via
della ristrutturazione delJ'esercito e del Cor~
po degli alpini; il Parlamento deve essere
sentito. Non vogliamo. onorevole Sottosegre~
t2.1'10, onorevoli senatori, essere colti di sor~
presa o esser~ messi di fronte al fatto com~
piuto. Questo dispiacerebbe certamente agli
alpini, al Parlamento ed al pO'polo italiano.

L E ,p RE. Domando di parIare.

P RES I D E N T E Ne ha facolt~.

L E P RE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, l'interrogazione che abbiamo pre~
sentato non voleva certo esprimere la do~
gllanza per il fatto che si ridurranno le spese
e l'entità numerica delle forze armate. Abbia~
ma sempre considerato l'i'ncremento delle
spese per l'istruzione e per i servizi sociali ri~
spetto aJlle spese mi.litmd come un atto di ci~
viltà. L'obi~ttivo della domanda, sulla cui
parte strettamente politica è intervenuto il
colIega senatore Lidni, era di avere notizie
più precise sull'eventualità della ristruttura~
zione del Corpo degli alpini e di una sua or~
ganizzazione come esercito di mestiere. A
questo saremmo contrari, mentre siamo fa~
vorevoli alla leva ridotta, ma obbligatoria,

affinchè le forze armate siano effettivamente
legate al paese, siano il presidio della Repub~
blica e le interpreti della nostra democrazia.

Le nostre PJ:1l30ccupazioni ,riguardavano
quindi le modalità di questa ristrutturazione
fatta in un modo non chiaro. Le notizie for~
niteci dal sattosegretario Cengade, che d'al~
fronde vive con passione questi problemi, an.
che perchè gli interessaI10 la sua terra e le
sue genti, ci hanno un po' tranquillizzato.
La risposta resta, però, per quanto riguarda
almeno la parte finale, insoddisfacente, anche
se non certo per colpa sua, per q"!.1anto ri~
guado. il problema della dislocazione delle
forze armate nel Friuli. In questo caso la
ristrutturazione preoccupa veramente perchè
mentre l'onorevole Sottosegretario, a nome
dell Ministro, ci viene a dire che sono allo
studio dei provvedimenti, è pur vero che le

'caserme del Friuli sono quasi tutte vuote. At~
tualmente anche l'undicesimo reggimento è
stato sciolto insieme ad un reparto di arti~
glieria. Pertanto gli affidamenti dati ci dal
senatore Cengarle a proposito del FriEli, re~
gione che l'onorevole Sottosegretario cono~
sce megJio di me, nal1 sembrano quadrare
con la situazione effettiva. Quindi non sono

'soddisfatto della risposta del Sottosegreta~

l'io per questa parte e inviterei il Ministero
a prendere al più prestò concreti provvedi~
menti perchè non si verifichino tali scompen~
si, anche per rispetto a queste popolazioni
che tra l'altro da anni e anni conducono una
battaglia contro le servitù militari, che sono
Ila cosa pili magica che ci sia in quanrto non

servono più a niente, dati i nuovi criteri di
difesa moderna; mantenere queste servitù
significa continuare a considerare la guerra
come all'epoca di Cecco Peppe, quando il
fante avanzava con il fucile conquistando il
territorio metro per metro.

Occorrre quindi rispettare i sacrifici fatti
dagli aLpini che per noi sono pJ1eSiidio di de~
mocrazia perchè gli aI-pim hanno combattu~

ta in Grecia, in Russ.ia e in ogni !parte del
mondo e 1'8 settembre quelli che hanno potu~

I to fare ritorno a casa ,sono andati a fare l
partigiami, contInuando così a difendere la

patria, la libertà, il pJ1e<;tigio ed il credit.:>
della nost'ra democrazia,
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T O R E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O R E L L I. Onorevole Presidente, mi
trovo profondamente a disagio nel fare que~
ste dichiarazioni perchè avevo annunciato
che mi sarei reso interprete anche del pensie-
ro del senatore Fillietroz. Per quanto riguar~
da il collega Fillietroz, intendo fare una di~
chiarazione, certo di interpretare i suoi sen~
timenti, esprimendo profonda insoddosfa~
zione perchè l'onorevole Sottosegretario ha
pronunciata ben chiaramente la condanna
a morte del battaglione Aosta.

Lo Stato maggiore non sa a quali conse~
guenze porterà questa decisione; non .lo im-
magina e non lo comprende. Sappiamo che
oggi del nuovo Stato m:tggiore itaUano, ca~
sualmente, non fanno pacte ufficiali degli al~
pini. Mi topna in mente in questo momento
la ,fulgida figiura del oOJ1landante del corpo
d'armata a,lpini veneto, generale Zavattaro
Ardizzi, ,che proprio ieri a Bolzano presen-
tava il ompo d'armata al ca:po di Stato mag-
giore e che non tollererebbe mai un si-
mile proposito: l'abolizione dello storico bat~
taglione Aosta, decorato di medaglia d'oro.
È un affronto fatto a tutta una valle, a tutto
Un piccolo mondo, a una Iregione IPolitica~
mente a statuto speciale. Questi elementi po-
litici, gli illustri signori dello Stato maggiore
li comprendono o no?

Non voglio superaJ:1e i limiti di tempo oon-
sentiti a questa mia dichiarazione, rna sento
di dover manifestare al Sottosegretario, pet'"
chè riferisca a chi di dovere, tutta la prote-
sta, l'umiliazione della popolazione ddla Val~
le d'Aosta, quando saprà che il suo glorioso
battaglione è stato lridotto a un battaglione
quadro, a 15 o 20 persone che [abiteranno in
un angolo della storica casemna Testafochi
di Aosta.

Dichiarata, quindi, l'insoddisfazione tota~
le dell'interpeilante senatore Fillietroz, per
quanto mi riguarda non posso che prenden~
atto di quanto ha dichiarato ronorevole So~-
tosegretario, e che in parte mi soddisfa ma
in parte mi rende perpl,csso. Credo però che
can un minimo di buona volontà, con qual-
che incontro non accademico, come ho già

detto, ma di apeTta discussione tra l'Associa.-
zione nazionale degli alpini e il capo .di Sta-
,to maggiore si potrà trovare quakhe soluzb~

ne che non porti a laoeranti conclus,ioni co-
me la riduzione a quadro del battaglione
Aosta . e del battaglione Mondovì. OCCOl1re
trovare questa soluzione.

L' onoreyole Sottosegreta'rio ha ,lasciato
aperto il discorso con lUna sua frase: «non
è detto perchè che non si possa rivedere ».
Allora ho fiducia in questa ultima frase: ri~
vediamo, ristudiamo, incontriamoci con aper-
tura, con comprensione, con competenza
però, signori dello Stato maggiore. Grazie.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento dei-
le interrogazioni e delle interpellanze è esau-
rito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pe~-venute alla Presidenza.

R I C C I, Segretaria'

SICA, SANTI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

(Già 4 - 4036).
(3 - 1541)

COLELLA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

(Già 4 ~ 4037).

(3 - 1542)

NENCIONI, PLEBE. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se è a oonoscenza del fatto che a:l liceo
«M. Azza:rita» di Roma, d,n seguito ai fre~
quenti e 'ripetut,i atti di 1nsubordinaZiione da
pal1te deglii sltudentJi, d!lcol1egiodei profes~
sori, in data 7 febbraio 1975, ha preso un
provvedimento disciplinare, a maggioranza,
sospendendo per un giOLno dalle lezioni sol-
tanto 11 aMievi, cioè i :più facinorosi;

se è, altresì, a conoscenza del faHo che
il pJ1eside del liceo, pJ1ofessor GeSUlTIÌ!no
Agtl.1otti, ha preso unilrutiemlmente ed me~
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giittimamente, in data 17 febbraio, la dedSlio~
ne, Ipubbhcata nell'atrio deUa scuola (ma
non comunicata ufficialmente a nessun
membro del collegio dei professori), di so~ ~
spendere 'trule pUllllizione ,in attesa dell'elezio-
ne e della costituZJione del consiglio di di~
s,oi:pHna, che dov'l'anno avvenire nei prossi-
mi gionni ,in base ai noti decreti delegati.

Tenendo presente che il pI'ovvedimento
dell preside del lioeo « AzzaI'ilta » pretende di
fondarsi sull'artico.lo 7 del decreto del Plre~
sidrente della Repubblica 30 giugno 1955,
n. 766, che prevede, ,invece, il ricorso gerar-
ohico alI p:mvveditore agli studi, e solo ISUC~
cessivamente al Minisltro, si chiede di sapere
se è a conoscenza che, ,invece, .1e motivazio-
ni del ,provvedimento in questione sono:

1) un faJJJtomrutico 'ricorso di un non me~
gilio lidentificato gruppo di genitori deglì
alunni dvolto al Ministero invece che al
provvedilto.re;

2) un non meno imprecisato «inv;ito
verbale» di un non meglioidentifilicato fUiIl~

ZJionanio del Ministero;
3) la consultazione dei «collaboratmi

deUa pl1esidenza», laddove Ila decisione ,era
stata presa dal collegilo dei professmi.

Gli interrogrunti chiedono, inoltre, al Mi-
nistro di sapere:

se non ravvisi, iln tutltO l'operato del
prreslide del Heeo «Azzarita» di Roma, un
comportamento quanto meno :iUegirttimo e
lesivo della digni:tà e della sovranità del col~
legi'Ù dei professoI1i;

se non rrrtenga tale provvedimento solo
un depJmevole atto di acco'Thdiscendenza al-
la v'Ùlontà di agitatmi di parte, rul fine dì
stn.1meù1Jtavizza1re un 'Onesto e libero atto del
COlrpO,insegnante, p;reso ail solosoopo di sal~
vaguardare ,la l,ibeI1tà deIrinsegnamento dal~
l'az,ione di facrinorrosd, nell'ambito della cam-
pagna elettoralle in corso;

quali pI'ovvedimenti intenda prendere,
sia pe;r ottenere ill1ilspetto di un atto del
collegio dei pro£essori, sia nei oonfronti di
un preside che, abusando dei suoi patemi e
del suo uf£ici'Ù, deforma finrunco la legge
per Hni quanto meno di demagogika propa~
ganda elettorale.

(3 ~ 1543)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

LI VIGNI. ,~ Al Presidente del Consiglio
dei lninistri. ....:.....Per avere informazioni e da~
ti relativi al servizio. dei cosiddetti buoni
CIPS, istituiti can il I1egio decreto legislativo
n. 388 del 17 maggio 1946.

In particolare ~ oltre, naturalmente, ad

una valutazione generale su un servizio isti~
tuito per tempi di emergenza ~ si chiede
di sapere:

a) il numero dei buoni utilizzati ed illo~

l'O ammontaI1e, anno per anno, negli u'ltimi
5 anni;

b) quante pers'Ùne e con quaE qualifiche
prestano servizio presso l'apposito ufficio
di via Piav'e 66 in Roma;

c) quali oneri per tale servizio derivano
allo Stato e in termini di « sconti }} e in te:r~
mini di spese generali.

(4~4038)

ROSSI Dante, BRANCA. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Le notizie che da fonti più

dispa,rate continuano a perv,enke dall'Erri~
t1rea, anche se parzialE e confuse, ooncordano
nella desorizi'Ùne di una situazione pesante e
spesso drammatioa, s.ituazione che tende,
purtroppo, ad aggravarsi anche per la po.ssi~
bile esplosione di una lotta armata gene'rçl~
lizza ta.

Alla mancanza di acqua, di energia e di ge~
neri a1limenta,ri, si è aggiunta la mancanza di
medicinali e di struttur'e ed appaJreochiature
sanitarie capaci di assistere i feriti e di fron~
teggiare l'insorgeDe di epidemie.

Al di s'Ùpra di ogni vrulutazione di me;rito
de1lre ,ragioni politiche che hanno determi~
nato tarle situazione, gli ,interroganti chiedo~
no se il Governo italiano si sia posto il pro~
blema di inviar,e i neoessari aiuti alla comu-
nità ital<iana ed alla popolazione eritrea, aiuti
urgenti ed indispensabili per la stessa so~
pravvivel1?Ja, e ciò non 501.0 per fini umanita~

l'i, di per sè sufficienti a determinare 1'inter~
vento del Governo itahano, ma anche per le
'ragi'Oni ideali che inducono ill popolo eritreo
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a difendere eon agni mezzo la propria indi~
pendenza.

(4 - 4039)

DERIV. ~ Al Ministro. della pubblica
istruziane. ~ Pier conasoere lIe ragioni per
le quali nOitl s,i è ancom pravveduta alla cam~
pi:laziane dellle gmduatorie per l'immissione
[Ill ruoLo degli insegnanJti « abilitati », ai sen-
si e per gli effetti deLla legge n. 1074.

I docenti linrtemssatli aLle graduator:ie anzi~
dette sono seri'amente p:woocupati per ;i dan-
nil di carriera ed economki che possono. lara
derivare da 'lllirirtarr:-do che Illessunoriesce a
oomrprendere e, tanto meno, a gI~ustifkare.

Alao scopo di fugaTe ogni dubbia ed ogni
timore, l'irrte:rlrogarrute chiede uma sollecita
risposta.

(4 ~4040)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per oonosoeve il punto di vi~

sta del Governo sulla Risoluzione n. 588, re-
lativa alla sicurezza ed alla oooperazione in
EUl'Opa, approvata dall'Assemblea parlamen-
té\Jre dei! Cons1igho d'Europa nella sessione di
gennaio 1975 ~ su proposta della Commis-

sione politlica (Dac. 3572) ~ ed in particolare
per sapere attraverso quali iniziative intenda
venire inoontra agli scopi ed ai suggerimenti
enunciati in detta Risoluzione, dando anche
istruzioni in tal senso al nost'ro rappresen-
tante permanente in seno al Comitato dei
ministri del Co.nsigho d'Eurapa.

(4 -4041)

MINNOCCI. ~ Al Ministro. dellavam e del-
la previdenza saciale. ~ Pel' conascere il suo
parere e quella del suo Dicastero sulla Ri-
soluzione n. 585, relativa alle conseguenze
economiche e sociali dell'invecchiamento
della popolazione in Europa, approvata dal-
l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu-
ropa nella sessione di gennaio 1975 ~ su
proposta della Cammissiùne della papolazio-
nee dei profughi (Dac. 3518) ~ed in parti-
colare per sapere attraverso quali inizia:.i.
ve ~ che si auspicano sollecite ed adegua-

te ~ il Ministro interrogato intenda darç

pratica attuazione, nell'ordinamento italia-

no, alle richieste formulate in detta Risolu-
zione.

(4 -4042)

MINNOCCI. ~ Al Ministro. di grazia e giu-
stizia ed al Ministro senza partafaglia per
l'o.rganizzaziane della pubblica amministra-
zio.ne. ~ Per canoscereH ,lara parerle e quello
dei loro Dicasteri sulla Raccomandazione nu-
mero 757, relativa aUe conclusioni della riu-
nione della Commissione giuridica dell'As-
semblea can gli « ombudsmen)} ed i commis-
sari parlamentari negli Stati membri del Con-
siglia d'Europa (Parigi, 18 e 19 aprile 1974),
approvata dall'Assemblea parlamentare del
Cansiglio d'Europa nella sessione di ~ennaia
1975 ~ su proposta della Commissiane giu-
ridica (Doc. 3516) ~ ed in particolare per

sapere attraversa quali iniziative ~ che si

auspicana sollecite ed adeguate ~ i Ministri

interrogati intendano dare praltica attuazione,
nell'ordinamento. italiano, aUe richieste fO'r-
mulate in detta Raccomandaziane.

(4 - 4043)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consi-
glia dei ministri. ~ Per conascere se vi sia
stata una relaziane conclusiva dell'attività
del Camitata castituita (con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei l11.inistri in data 10
gennaio. 1972) per celebrare Giuseppe Mazzi-
ni nel centenario della morte e se essa COll-
cerna anche l'utilizzazione del contributo
straordinaria dello Stata, cancesso con la leg-
ge 6 giugno 1973, n. 340.

L'interrogante sottolinea, in particolare,
che il Presidente del Consiglio dei ministri
Andreotti insediò salennemente detta Comi-
tato il 3 marzo. 1972, che di esso faceva parte
l'Associazione mazziniana italiana (ANII), la
quale presentò tempestivamente un program~
DD della propria partecipazione alle celebra-
ziaEi m8zziniane, e che, pur avendo tale pro-
gramma regolarmente realizzata. l'AMI non
ha poi avuto alcuna risposta alle richieste di
rimborso per le spese affrontate.

(4 ~ 4044)

MINNOCOI. ~ Al Ministro. degli affari
esteri. ~ Per canosoere il suo parere e
quello deil suo Dicastero sulla Raccomanda-
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z~one n. 756, l'elativa all'aiuto umanitario
al1e popolazioni di Cipro ed al rilancio del~
J'leoonomia, app:mvata dall'AssembLea parla~
mentare del Consiglio d'EuJ:1opa nena ses~
sione di gennaio 1975 ~ su proposta della
Commissione della popolazione e dei p'ro~
fughi (Doc. 3566) ~ ed in particolare per
sapere attraV1erso quali iniziative intenda
venire incontro agli scopi ed ai suggeri~
menti enunciati in detta Raccomandazione,
dando anohe istruzioni in tal senso al no~
stro rappresentante permanente in sleno al
Comitato dei min~stri del Consiglio d'Eu~
ropa, invitandolo a votare in favore delle

proposte contenute nella Raccomandazione
stessa.

(4-4045)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ P,er oOlI1Oscere il 'suo
parere e quel10 del suo Dioastero isulla Rae-
comamdazione n. 752, relatilVa all:la polritica
del>l'armbiloote ,:UnEruJJ:1opa,sulla RaocoméIDda-
zione n. 753, !rE~laHva ai danni caruSalt[ alL1'am-
biente, siU!l1aRaocomandazione n. 754, iI'eIla-
tiva ai :risultati del oolloqmoool'opeo sul~
1'organizzazione del'la plrotezione c1eUeacque
doLci, llonohè su1Ja Rilsoluzione n. 587, rela-
tiV1a ai problemi so~le"ati dal:l',ev.acuazione
dei rilf,Ìil1!tiul'baDii ,ed industrial.i, testi appl'O-
va ti dall'Assemblea parlamentare del Consi-
glio d'Eul'Opa [)Jdla sessione di gennaio 1975

~ 'su plfOpos1tadelle CommislsÌoni gJi.uridka
e della s,istemazione dJCJterlfÌtomio ,ed enti lo-
caLi (Doc. 3530 - Doc. 3515 ~Doc. 3545 ~Doc.
3546) ~ ed in ipanHoolare per :Unvitario a
chiedel'e al suo oollega del Milnilstero degli
aHaTi esteri di ,assumere, Iilnseno al Comita-
to dei minilstri dlel Consigl.io d'E~opa ed
im.SellO aHe alltre istalllZe intema~ionaJli indi-
cate ,in dette RaoooIDandazlionli le RiÌsoluzdJo-
ne, un :attegg1amento oonfOI1meaLle michiesie
formulate dall'AssemMea e di daIre istru-
moni in :tal (senso al nostno Iraippl'esentanrt:e
permanlentle iIn detto Comitato.

L'ilnte:nrogall1te des'ide['a, a11Jresì, oOlI1osoere
attrave:lìSO quali inizli,art:JiJve,!in siede ita:1i1alOJa
~ ohe s,i auspkano soliliedte ed adeguate
~ il Milnistro interrogato IiII1Jten,dadare pra~

tka attuazione alilerichieste fOl'mUJ1aJte in
dJetlt\i testi.

(4 - 4046)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali ed ambientali. ~ Per conoscere il suo pa-
rere e quello del suo Dicastero sulla Racco-
mandazione n. 750, relativa alla conservazio~
ne del patrimonio architettonico dell'Europa,
approvata dall'Assemblea parlamentare del
Consiglio d'Europa nella sessione di gennaio
1975 ~ su proposta della Commissione del~

la cultura e dell'educazione (Doc. ~522) ~ ed
in particolare per invitarlo a chiedere al suo
collega del Ministero degli affari esteri di as~
sumere, in seno al Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa, un atteggiamento con~
forme alle richieste formulate dall'Assemblea
e di dare istruzioni in tal senso al nostro rap~
presentante permanente in detto Comitato.

L'interrogante desidera, altresì, conoscere
attraverso quali iniziative, che si auspicano
sollecite ed adeguate, il Ministro interroga-
to intenda dare pratica attuazione, nell'ordi~
namento italiano, alle richieste formulate in
detta Raccomandazione.

(4 - 4047)

MINNOOCI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ ,Per oonosoere il punto di vi~
sta d~l Governo suLla Raooomandazione
n. 747,relativa alle concentrazioni di stam~
pa, approvata dall'Assemblea parlamentare
del COThS,igHod'Europa nella sessione di
gennaio 1975 ~ su proposta della Commis~

sione polit,ica (Doc. 3536) ~ ed in partioolare
per sapere aHrav.erso quali !iniziative intenda

venilt'e incontro agili soopi ed ai suggerimenti
enunciati in detta Raccomandazione, dando
anche istnlzioni in tal senso alI nost'ro rap-
presentant,e permanente in ,seno al Comi-

t'ato dei minisÌ'l1i del Consiglio d'EUlfopa, in-
vitandolo a votare in favore delle proposte
contenute nella RaooomandaZiione ste:ssa.

(4 ~ 4048)

.MINNOOOI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pel oonosoere la sua opinione
e quella del suo Dicastel'o sullla Raccoman~
dazione n. 746, .rel<ativa a 25 anni di ooope~
razione culturale eUliopea, approvata dall'As-
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semblea parlamentare del Consiglio d'Euro-
pa nella sessiol1Je di gennaio 1975 ~ su pro-
posta della Commissione della cultura e del-
l'educazione (Doc. 3525) ~ ed in pa'rticolare
per invitarlo a chiedere al suo ooHega del
Ministero degli affari esteri di assumere,
in seno 'al Comitato dei ministri del Consi-
glio d'Europa, un atteggiamento canforme
alle richièste formulate dall'Assemblea e di
dare istruzioni in tal senso al rappresentante
permanente italiano in detto Comitato.

(4 - 4049)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-

ra e delle foreste. ~ Per conoscere il suo
parere e quell'O del sua Dicastero sulla Rac-
comandaziane n. 745, relativa ai metodi ed
alle tendenZJe de}l'agricoltura organica in
Eurapa, e sulla Risoluzione n. 582, relativa
0.11'80 rapporto biennale dielll'Organizzazione
delle Nazioni Unite per l'alimentaziane e
l'agricoltura (FAa), approvate dall'Assem-
blea parlamentare del Cansiglio d'Europa
nella sessione di gennaio 1975 ~ su propo-
sta deHa .commissione dell'agricoltura (Doc.

3524 e Doc. 3540) ~ ed in particolare per

sapere attraverso quali iniziative ~ che si
auspicana sollecite ed adeguate ~ il Mini-
stra interrogato intenda dare pratica attua-
zione, nell'ordinamento italiana, alle richie-
ste formulate in detti testi.

(4-4050)

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 24 febbraio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
liunirsi in seduta pubblica lunedì 24 :Eeb-

braio, 3Ille ore 17, con il seguente 'Ordine del
gio,rno:

I. Seguito cLdla discussione dei disegni di
legge:

1. Disposiziani sul riordinamento degli
enti pubblici e del rapporta di lav'Oro del
personale dipendente (1718) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Deputati REALE Oronzoed altri; CA-
STELLI ed altri; lOTTI Leonilde ed altri;

BOZZI ed altri. ~ Riforma del diritto di

famiglia (550) (Approvato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera dei
deputati) .

FALCUCCI Franca. ~ Riforma del « di-
ritto di famiglia» (41).

BRANCA ed altri. ~ Canservazione della
cittadinanza italiana da parte della donna
che contrae matrimonio con straniero
(1595).

II. Di,scussione del disegno di legge:

Deputati ANDERLINI ed altri. ~ Con-
cessione di un contributo annuo di lire
50 milioni a favore dell'IstÌ'tuto per

l'O studia della società contemporanea
(ISSOCO) (1714) (Approvato dalla Came-
ra dei daputati).

La seduta è tolta (ore 11,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


